
- 1&21 - 

TORNAT! DEL 9 Gll:GNO 1864. 

CXII. 

TOl\~AT.A BEL 9 GI[G:\O i86!., 

PRBS!DBNZA D&L Pn1s1DENTB ScLoP1s. 

Somm&rto - 0"'4ggio - Giuram .. 10 dei &notori Yercillo e Foulandli - Rela•iDlle '11i liloli del Sena· 
loro .,,rclu,. BN<a Strbelloni - Conge4o - lli1ullalo della •otaaiD111 per la 11omino .UI SegretarUI in 
••rrog1uio., dtl Senatori Bellelli - Nuoro rola•i01U ,., IO medesimo - /nle'l'"llanra dli Set1al<1r1 Mar· 
llftengo al IJi,.iltro sei Lavori Pubblici - lli1po&la di q"eito - Replico .UI Senatore llartinengo - Ouer· 
vaaiDlli litl &nolore Roftcalli FraflCelCO - C01t1ideroaioni dd &nator• Pareto in appoggio dell"i1ulaau 
lfartinengo - Seguilo della di1cuuiD111 .teì prog.ito di ltgg• ••li• incAitite parla11w1tari - Di1cor10 dtl 
Seno/ore D1 Foruta • 101teg.o dtll• csncluaiot1i dtll'Utficio Centrai• - Riauunlo dtl Senator• Cippi (Re­ 
latore] - CoMidera.ioni del S.Mlore Cadorna in r11po1ta - lt11ta1ua di olla Se1U1tori ptr la chiu,..ro 
dtlla di1cua1iot11 g1nerall - Parole del Senatore De Fortala contro la chiu1Mra - Appr01)aaione dello chi•· 
'11ra - Emendamento all'articolo primo Ilei Stnatori Corrtale • Yaeu - Ritiro dell"e111nulumtnlo Corrtal1 
- S1•iluppo dtlf.,,1t11~uae11lo l'acca - Parai• dtl Senatore Farina ,., 1111c lll<Uioftl d'ord1t1t 1 1114 pro­ 
po1to - Con1iitraiio11i del Milliltro di Graaia • Giu1tiiia per la reieaion1 dtll'emenda111tt1la Vacca - 
E11Unda,,..11to del Se4atore Catlorna - Approraaioiw della propollo Fori"4 - Aggiornollltfllo '•Ila d11CN· 
1ioM o doouani. 

La 1edula è a perla alle ore 2 i 14. 
Sono pr .. enti I Mioisui Ji Gruia o Giustizia, dei La· 

vori PuLblici, e più lardi ioteniene aocbe il Prcsiden!e 
del Coosiglio, llrnistro delle Fioan&e. 
Il Seoolore, Stgrttario, Clbra.rlo Je~ge il prucesso 

'crbale della torn;,i.\1 antecedcotc, cbe 'Viene approvato, 
Presidente. Il •ignor sacerdole Tommaso Torlcroli 

!s omaggio al Seoato d"uo auo racr.ooto elorioo intilo­ 
lalo: Le rovi., di Alba Docilia. 

Essendo preseoli o.Ile sa.le del Senoto I •ignori ba­ 
rone Vercillo e marchese Fontanelli, i cui 1iloh furono 
già veriOcati nella precedente •eduta, 1i farà luogo alla 
presla&ione del giuramenlo. 

Prego i si~nori Senalori Arese e Cbiesi a volerli in­ 
lroJurre nell'aula. 

(lolrodolti nell'aula, i signori barone Vercillo e mar- 
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• 
cbeoe Fonlaoelli preslaoo giuramenlo nella eoosueta 
lormola.) 

Do allo al signori barone Vercillo e Marchese Fon­ 
tanclli della preslaiione del giurameuto, li proclamo 
Senalori del Regno ed enlrati nel pieoo eaerci1io delle 
loro !unzioni. 

RELAZIONE S!JI TITOLI DEL SE:iATORE 
BUSCA SERBELLO'.'il. 

Presidente. La pa1ola 6 al Senalore Casali per la 
rdoriooe aui liloli del 1ignor ma~che.ie BU6Cl Ser­ 
belloni. 

Senatore Caaatt, Rei. Il marchese D. Aolonio Daaca 
Scrbclloni venne nominalo da S. M. Sen•lore del Regno 
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con decreto 13 mnrso 1864 desumendoei i suoi titoli 
dal paragrafo 21, articolo 33 dello Statuto fondamentale. 

La aua nascita appartiene a~o scorso secolo, quindi 
raggiunse J'etA nonnale, 

La sua possidenza è tale che per una sola delle sue 
tenute paga d'imposizione diretta L. 16,79\ 56 da 
molti anni. · 

Verificatisi per lal modo sussistenti l titoli a' quali la 
nomina sua è appoggiata, propongo a nome dell'l:llì­ 
cio V, dal quale lui incaricate di !ani rapporto, la 
conforma della sua nomina. 
Prellldente. Mello ai voti le conclusioni dell' Uffi- 

cio V leslè lette. 
Chi le approva, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Si dé lettura di una domanda di congedo. 
(Il Senatore, Segrctario , Cibrario leggo la lettera 

del Senatore Spada, cbe domanda un congedo per mo· 
livi di salute, che gli è dal Senalo aceoedato.) 

Debbo rendere conto al Senato della votazione per la 
nomina del segretario io surrogazione dcl Senatore Bel­ 
lelli, la quale non riusci ad un volo definitivo. 
I votanti erano I 02. 

Il Senatore Scialoja raccolse 2i voti. 
Il Senatore Duchoqué 22. 
Il Senatore Gallolti 18. 
Il Senatore llan1oni Tommaso 1 I. 

I rimanenti 27 voti ai trovano divisi Ira 12 can- 
didati. • 

l'i•lla circostanza cbe da nessuno di qu .. ti fu rac­ 
colta la maggioranza assoluta prescritta dal Regola­ 
meoto, io debbo pregare l sigoort .Scnatori di voler 
procedere di ouovo alla !orm"1iooe della scheda indi­ 
calita dcl 001De del Senatore cbe ioleodono proporre 
per Segretario. 

(Jueola aeconda vowiooe è ancora libera; ove essa· 
non ricacisse, aUora secondo il Regolamento ai farebbe 
una vowiooe ristretta Ira quelli che hanno raccolto 
maggior numero di voti. 

Prego in conseguenza i 1igoori Senatori, ecrilta la 
echeda, di venirla a deporre a loro comodo oell' urna 
che rimarrà sul tavolo della presidenza alno al fino 
della seduta. 

Quanto agli scrutatcrl, credo che non vi e:a incoo­ 
veoienle a pregare gli sll'8Si che gii ieri proeedeuere 
allo spoglio del voli, di occuparsi nuovamente di que- 
1l'operazione dopo la seduta; però slccome il Senatore 
Prlueui, ee•rallo 1 tcrulalore nella precedente tornala; 
forse non sarebbe presente, procederò all'estrazione di 
uo nuoro acrutatore in sua surrogazione. 
(Il Presidente procede all'P8lraiione ed estrae il nomo 

del Senatore Sagarriga.) 
Il Senatore Sagarriga avrà la compiacenza di nnirsi 

agli altri scrutatori per procedere allo spoglio delle 
acbede per la nomina del Segretario. 

L'ordine dcl giorno porterebbe la contlnuaslone dcllu 
dilCllSSione aul progetto di lrgge relalivo alle inchieste 

12 

parlamentari, ma avendo il signor Senatore llart;nc11go 
Giovanni anuunzlato che inteoJeva Care uo' interpellanu 
al signor Ministro dei Lavori Pubblici, ed essendo questi 
presente, credo necesa;1rio che tale Incidente aia esau­ 
rito, epperò invito il oignor Sroalore Martinengo ad 
enunciare l'oggetto della sua inte:pellanza, onde il si­ 
gnor llini•tro posea Hssare Il giorno io cui intende ri· 
spondere. 

Senatore Martinengo G. L'oggetlo deli'inlerpellann 
che intendo muovere al e'gnor lliniolro d<•i Lavori Pub· 
blici riguarda l'esecuzion• della legge 8 luglio 1860, 
che ba trailo ad una 1lrada ferrala odia Lombardia, e 
ad un ordine dcl giorno approvalo dal Senato ~i cul 
non ricordo ora la data. lo sono quindi agli ordini del 
•ignor Minislro e del Senato. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo suppongo che 

l'onorovole Senatoro Martinengo voglia parbre della 
elreda ferrala da Treviglio a Coccaglio, e se 1i trai· 
la'8e di qu•lla parie dello legge di cooce6"ione a cui 
alludo, io. sarei disposto a rispondere immedialamcntc. 

INTERPELLA~ZA DEL SE:>IATORJl ll.\l\T!NENGO 
AL Yi:iJSTRO DEI LA VOR! PCDUL!CI. 

Presld~nte. AasenlA! il Senato a che abbia luogo 
immediatamente I' inlcrpellaon sulroggeuo accennato 
dnll'ooorevole Senatore Martinengo e d•I signor Mini­ 
stro dei Lavori Pubblici! ' 

Non essendovi ouervar.iooe io contrario, io ritengo 
il s~oato p!!r assr-nzicnle ed accordo la parola all'ano· 
revole Senatore Martinengo. 

Senat"e Martinengo G. La l•gge 8 luglio 1860, 
•pprovando la convenzione colla Società delle l•rrovie 
Lombard• • dtlt'lialia Ctnlral•, stabiliva coll'articolo 2 
di essa, che do'""" da quella Società costruirai il bre· 
viasilDO tronco lorroviario da Coccaglio a Treviglio In 
Lombardia, loalo compiute altre linee eotro l'anno 1862, 
e subito che loseo dal Governo riconosciuto che quel 
breve trailo era ulil• o dtsidtrabil• pcl vantaggio del 
paese. 

Allorquando 1i avvicinava il compimento della prima 
delle due indicale condizioni sospensive, cioè il fine 
delle precisate linco, ebbeei nelle provincie lolereseate 
a aollecitare io varii modi dal Governo lo eludio ne­ 
ceseario a proounciaral inlorno alla seconda condizione 
10t!pensiva, le cioè fo91e desiderabile il complemento 
di quella intcressonle linea di lerrovio, cogliendosi cooi 
il vero suo punto obbieUivo, cioè il piu celere con­ 
giungimento dell'Adriatico col Mediterraneo. 

Il Senato ai occupb più volle di una tale di .. rnioa; 
e chi ho l'onore di parl•r•i oggi, o g;gnori, l\!ce pre­ 
senti i motivi e le ragioni che ou"idiavaoo quelle po­ 
polazioni • rccla1Dare radewpimcolo di ai lunghe pro­ 
messe o l'esaudi1nento dt:' loro voti. 

Ricordavasl allora la teouissimo enlill della doman­ 
data epesa, di circa 3 milioni; ai ricorrlavnoo gli iot1- 
rCS1i •it1li ~i ~aella pnpolosa plaga Lombarda, la quale 
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serua la della linea resterebbe quasi separala dalla rete 
ferroviaria e quindi atrofireata nel commercio; ai ricor­ 
dava essere per quelle popolazioni un vero diritto 11 
rimediarsi dal Governo italiano ad una capricciosa dc· 
•iazicne dalla retta linea prestabilita, voluta cl•l ces­ 
sato austriaco governo, che confessava egli slPsso l'as­ 
surdo mercè la convenzione rolla Società costrourice, 
la quale anche rerso il Governo italiano si obbligava 
cclì'articolo 31 ad una tariffa delle merci tiogg:anli fra 
Milano e Brescia come u (osJe un tr·auo reuilinco fra 
Couaqtio < TrtvigliO'; noa tenendosi conto dell' inutile 
perccrso di circa chilometri 20 ed alla grave pendema 
da vincersi che ne r:iddoppia la spesa rì'ceercuio. 

Ma lungo e superfluo sarebbe ora lo enumerare i 
·molti titoli che convincono, a mio credere, drlla necrs­ 
aità di quella linea; dappoichè i vari Consigli provin - 
ciali Lombardi inviavano al Minititro apposite Commis­ 
sioni, ed ampie memorie a comprovare l'utile che al 
paese dPriverebhe dalla ferrovia in discorso; la qual« 
non apporla verun og~ravio allo Stato, essendo l'AAa 

già compresa negli obblighi assunti dalla Soc•tl<Ì Lom­ 
barda < dtll'llaLìa Conlralt. 
li Senato, convinto dell'importansa che una tuie que­ 

atiooe venisse presto definita, nella sua tornala del 18 
agosto 1862 votò nn apposite ordine del giorno, accet­ 
Lato dall'onorevole signor Ministro dei Lavori Pubblici, 
il quale usume\'a impegno di esaminare se ù eoud.aioni 
dtlral'licolo 2 dtlla leygo 8 luglio 18•ì0 per obbligare 
la Compagnia lombarda alla wslruzion• del lronco 
1r<viglio-Coccaglio (omro verificai<. 

È necessario ricordare che essendosi compiute tutte 
le linee prefissate, è quindi adempiuta la prima delle 
due condizioni 1oe,ensive, e che anche la linea Ccc­ 
caglio· Bergamo ottenne un punto obbieuivo vieppiu 
importante colla linea Bergamo-Lecco, Coree chiam•1t.' 
ad altro svilupµo; ed è perciò m.1ggiormente a credersi 
cbe 8li •Ludi fatti dall"onorevole 11gnor .\linistro, lo ab· 
biano wuvinto cbe esigendo dalla Socie~ Lombarda 
I'eseguimeoto del proprio obbligo, ai lari atto oon solo 
di giustizia, ma di molto vantaggio al paese. 

Siccome poi è ta<e generale che lo Stato sia per 
1tipulare nuovi contralti colla Socielà sovra inc1icala, 
coal Ja mia iott>rpellanza deve avere due oggetti, cio~: 
t 0 chiedere all'onorevole eisnor Ministro d(•i L:ivori 

Pubblici l'evasione che egli etima dare all'ordine dcl 
giorno dcl ~l!nato eopr.i ricorJalOi 

2. Se net ouovi coulr&lti che foesero in corso egli 
vorrà conrermare la riatria, 0 fdr porre in ano l'oli· 
bli~o assunto dalla Socie~ Luu1barda coll'articolo 2 
della convenzione 10 novewbre 1~59 aanrita culla leggo 
8 luglio 1860. . 

Mi riserverò di aoggiuogere io acguito alla risposta 
che l'ooorevole si~nor Ministro mi vorrà favorire. 
Ministro del Lavori Pubblici. Il Ministro oon 

ha mai m .. so io dubbio J'utilit> della coatruzione della 
linci, cui allude l'onorevole Senatore MarhnenE::o, essa 
raoooder.bbe Ji,.Ltameole Treviglio a Caccaglio, e fa· 

rehl.ie ~\'il.are il giro as~ai lungo che deve percorrere 
la f<-rrovia rer arriYare eta Tre\·i~lio a Brescia passando 
prr Her~amo. 

lla il Ministero, pri1oa di ordinare alla Società la 
co;;lru7.ione di quc1Ha lineJ, ha d'ovulo ben penf'trarai 
ilcllo s~irilo e dcl acnòo ddl'arliculo 2 del C<pitolalo 
annrs..i;.o alla COO\'enzione 25 giugno 18t:o, pel quale la 
Socitlii se1rcùbe tenuta ad eseguire qnesla linea.. 

AOìnr.hè il St>nalo poSAa 111eglio giudicare dc·Ua forza 
di quesl'e11·ticolo, è necessario che io gliene dia )C't­ 
tura. 

• La Società non avra obbligo di costruire la linea 
da Trc1dglio a Coc.:caglio, se noo nel caso che, scorso 
11 termine prcfi8'o dall"art. b pel com1·imenlo d<lle 
lince lombarde ivi cont~1nplato1 J'esperieoza a\'esse di­ 
mostralo <'~(·re questo trouco direll" necessario ol com· 
mere.io, o dt1sid1•rabile nl'll'interN1se dello Stato. 

• Spellerà al Governo il decidere dell'opportunità di 
to1le "ostruzione; e qualora esAO la io1ponc&se, dovrà 
J3 stessa venir compita enlro due anni dal giorno dt·lla 
not1llr.:azione di qu"sla risoluzione alla Socit·tà. • 

f.ome ,·ede H Srna101 quest'articolo include due con~ 
dizitini: in primo luo;.;o cb~ siano compite tutte le linee 
che suno l'oggetto dt>lla coni:essione; io serondo luogo 
chl\ l'espt>rieoza ahliia dirno!ltralo l"utililè e la ncce~silà 
di questa linea. 

Or<! l'articolo della cooceasionf1 richiedeva che tulle 
le linee della Soriel!I f··ss.ro compiute nel 1862; ono 
dirgraiiatameale qut•sto non av,·cnne, a moli,·o dt·lle 
v::arie opposizioni che 1i manift"starono specialmente pC'r 
la linea da Milano a Sf'sto Calende 1 opposizioni cbe 
1oltanto l'anno l'corso furono ,·inte, m:i cosi lardi che 
qut>sla strada non A anrora compiut~. 

Di piil vi ha elle la linea da Tre,·iglio a ~rrwooa 
fu ultimala da poco lt'lDpO, Jn CuneegUCOZA )a prirna 
condizione, cioè l'uhi1ilazione di lulta la rele, non si è 
ancora per cosi dire verificata, ed il Minislcro non 58· 
rehbe veraroeolf' tenuto ! prendt>re uua decisione io 
proposilo, oè la Società l fare questa liuea ac non entro 
due anni dJI L<•rmine fis•ato dalla conce.eione pel 
compimento <lelle altre linee. 

Dopo questa o"ervaziooe di fatto, io dehlio far pre­ 
Bcnte al. Senato che il Ministero non pvtrel1be neanche 
auualmeote formarsi un crittrio es~tto eopra la conve­ 
nitnza di questa linea, perch~ per pnrtarc lale giudizio 
hiso~11a sapere quale influenza avrà sul movimcnlo ge· 
neralc della LoU1ùar1:ia il comviUJe.oto di tutte l• linee 
che sono comprese nella concessione. 

Ora di queste linee alcune 0011 eouo ancora tf'rn•i · 
nate, ahre lo rurono solo da p.Jchi 1nc1i; e io conse• 
gucnz.a il movimento sulla rete Lomliardll noo ba an­ 
cora potuto spic~arsi in modo da polerseoc dedurre un 
giudizio sulla convenienzo. della lin~a reclamata. dall'o· 
oorcvole Senalore. 

Invero ac porto l'atteoziom• sopro i risultati dell'eser­ 
ciiio in quHli ultimi tempi, oaservo che sopra la linea, 
per .. empio, da Treflglio a Cremona ~be è d1 cbilo· 

l!uuoNa DIL 1863-64 - SaM•T• HL Raor<o - l>ùc1<1fiotd. 139. 
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metri 66, per tutto ranno 1863 liutroito lordo corri­ 
sponderebbe a L. 5,369 53 al chilometro, somma forse 
insufficiente a pagare le speso d'esercizio. 

Dunque, come ben vede l'onorevole M.1rli nengo, que­ 
sta lioea nello stato attualo delle cose verrebbe n ca­ 
rico dell'erario p•)ichè egli non deve dimenticare che 
alla Società Lombarda è garantito un reddito comples­ 
elrc netto del 7 20 OJO tanto per interesse sulle somme 
spese per la costruzione, quanto per tonuaee l'am:nor­ 
tinazione del capitalo. li prodotto totale poi della rete 
Lombarda lu nel t~u3 di liro 9,046,914 69, cioè di 
lire 23,015 40 al chilometro, ma nou sappiamo ancora 
se questa somma, tenuto conto anche del poco proJoLto 
che dà la linea da Treviglio a Cremona, sarà bastamo 
per assicurare l'interesse del capitale sociale. 

Otc& prescrivendo la contenzione che questo valore 
capitale sia stabilito. appena venni al ~inislf'ro nomi­ 
nai tosto nna Commissione per lare gli studi opportuni 
per determinarne l'entuà, eludi che per la quantità delle 
indagini e dei calcoli ad istituirei sono assai luoghi e 
complicati. 

La Cornmiesione si aecinsc all'opera, ma disgrazia· 
tamente l'uno dei suol membri più autorevoli In queste 
materie, il deputato Pasini, è morto, e l'altro, il nostro 
onorevole collega il Senatore ~figlieUi si trova in con­ 
dizione tale di salute da non poter attendere a questi 
lavori; però vi è una sotto-Cornissione, la quale auual­ 
meote lavora e spera di potere Ira qualche tempo pre­ 
parare lutti gli elementi per stabilire questo capitale. 

Da tulio ciò il Senato scorgerà come il ~(inistero non 
è ancora in grado di ben determinare se veramente 
questa linea da Trevigtio a Coccaglio 15i trovi nelle con· 
dizioni volute dalla legge, cioè se vi sia assoluta ne­ 
c...sit! che aia costruita, o che sulla rete Lombarda 
siui sviluppato un movimento commerciale tale da eso­ 
nerare almeno Il Governo dalle guarentigie cbe le sono 
ìmpoue dalla cOnvenzione. 

Finché questi falli non siano assicurali, certamente nà 
il Senale, nè il Senatore Yartinengo vorrebbero che il 
Governo imponesse alla Societi la costruziooe di una 
linea la quale non Molo sarebbe improduttiva alla So­ 
cietà ma sarebbe anche di grave peso alle nostre fi­ 
nanze. Vuolsi iuoltre avvertire cbe Be la costrunone del 
tronco da Treviglio ~ Coccaglio urà per effetto di ab­ 
breviare almeno di qualche chilometro ( 19 chilometri) 
la distanza che separa Milano da Brescia porterà pure 
per coost"gUAn11 di attirare a sè tullo il n1ovimento 
commerciale tra Milano ed fJ Veneto e for4 abband·>· 
nare la linea che P"'" per Bergamo arrecando altret­ 
tonta diminuzione di prodotti aopra l• medesima. 
·Concludo dunqe che prima che il Governo non aia 

bene assicuralo che il n1ovi1nenlo sopra le linee Lo1n· 
barde sia loie da bostare nel suo complesso a lenerlo 
esonerato dalla guarentigia, r.ui è tenuto di pagare alla 
Società a norma della convenzione, non sarà cooveoicolo 
nell"interr..., dcll"crario di ordiuare la co•tru•iooc di 

14 

una linea la quale andr.\ a puro disrapito ddla ren­ 
dita l •l•lo della rete lerroviaria Lombarda. 

Dchho pcrb conformare che Il Go'"rno crede utile 
quPsta linea, 1na credo ugual1nenle che la necessità 
a~zi la indispensabilità òi c!J.da non sia uocora din10- 
str•1ta, poichè il 1novimenlo commerci~le ne n ha ancora 
r01ggiuntu quell'incremento che busti per nliment:i.re due 
liuee. 

Però ripeto che io1arà di:nostrato che quesla linea si 
può rare 11eniw iinplrre un nuovo carico alrerario, ri· 
tenga J'(l11ore\'ole Senatore àL1rLinengo che pli!'r pari~ del 
Ministero si farà in mod1.> t:he essa sia esl!guita a norrna 
dt·lla COllVt!DZiooo. 

Senatore Mllrttnenjl"o G. Domando la parola. 
Presidente. lln la p>rola. , 
-S<·natore Martinengo G. Sono lieto lrattanto di 

ronstatare rhr. l'onorevole signor Ministro ammette che 
questa lioen è uti!t\ poichè nella convenzione non ~ 
dl·lto c.:hc deliba essere oect•:isaria, nè che quesla linea 
del>ba es:sere di assoluto e dirr:lto vnntagi:;io ull'erario. 

Molte allre linee, fr:i cui pur anco le lo1uhardc, non 
sono tanto utili allo Stato, anzi sono passive e lo sa­ 
ranno per n1olto lf'mpo ancora ; pef conseguenza l'ar­ 
gomento della non dimostrata utilità del lronco in quu­ 
sliooe noa sart'.bhe tale da far respingere quella liuea 
parziale: 

Lo 1\·iJuppo dcl com1nercio cbe può olt~ner~i per la 
linea dd Ileri.;a1110 " TrP.viglio, lo si p·1trà avere pii.I 
o~porlunau1eate, per rsserc 1'8Sil congiunta ora con Lecco 
e quindi colla Vohellin•, punlo suo voro obbiettivo col 
quale pJ.re che do'irà aver tratto la detta 3lrada di 
Bergamo, pel"chè !orse proseguirà pel pa.,aggio alpino, 
11econclo le decisioni che verranno prese. 

Frattanto prendo allo della dichiarazione dcli' uliliti 
del Lronco Cor.caglio Treviglio, e che non ~ se non 
che oggiornala lo decisione eu questo punto. 

Deh!Jo poi 11ovra tutto raccomandare al signor Mi­ 
nistro, che ove si facetisero contralli con nuovo eo-. 
cietà, o con quella Lo1ribaròa e dell'Italia ct>otrale non 
sia dimenticato questo suo ohliliso, il cui ;,dempio1ento 

, se non può ess•re di pronto nè di gran vantaggio allo 
\ Stato, è certa1Ucnte di molto vantaggio a quelle pro­ ! viocie le quali hanno conlriLuito e contribui11cono nel 
· ri1aant·nte delle reti di strade ciastrutte e costruende nel 
r<'gno nostro. 

Senatore Roncalll F. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Roncalll F. lo ho doUlandato la parola 

per rellifìcare uo'asserz:ione sfuggila all'onorevole mio 
amico il Senatore Martinengo in quanto all"inetan1a del 
Consigli provinciali per !"attuazione della linea o cui 
alludeva. 

Io credo benissimo che i Consigli provinciali di Mi­ 
lano o di Brescia abbiano fallo queaLa istanza, ma 
posso assicurare l'onorevole mio amico, che dal Con­ 
eiglio provinciale di Bergamo non è partita, nè partirà 
wai uo'inatanza di tale latta. 

; 
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lo quanto poi all'ulililè di questa strada pormi di 
aver rilevato dalle parole dell'onorevole signor Ministro 
ehe la strada Ria utile in via assoluta, ma non in 'iil 

· relativa. 
N~uno DC'p:a, P. non sarebbe una uovit;J che questa 

llrada (errala eia utile in via 38S"llUta, m"88imr. per le 
località che tocca, ma l'utilità deve essere anche re­ 
lativa; e poichli. noi abbiamo altre strade da costrurre . 
che possono essere più utili· io troverei poco con ve· 
niente la risoluzione di aggravare l'erario fii una ca­ 
ranzia per una strada, che non è in (atto che un du­ 
plicalo, finchA l'e ne sono oltre che non banno questo 
carauere o che non possono essere dilTerite. 

8~11alore Pareto. Domando la parola. 
Prealdente. Ila 13 parola. 
Sonatore Pareto. lo vengo ad appog~iare la pro­ 

posta Martinengo , e la prendo uo poco più da lon­ 
tano. 

La strada da Coccaglio a Treviglio abhrer a di mollo 
il trauo che si estende dal lledikrraneo alle Alpi ed 
alla parte di territoriu ehe estendesi ai piedi di queste 
verso l"Adriutico. • 
Ora siccome una struda più breve è sempre un van­ 

Laggio grandissimo pcl commercio, così io vengo ad 
•~poggiare questa strada per il vantaggio generale del 
corumercio. 

Osservo poi a quanto disse il sigoor Ministro, che 
questo è ua carico per l'erano, cbe nello steeso caso 
ve ne sono Laole altre, e ror'lle sarebbe n veilere 1e le 
llrcide lombarde non siano a carico dell' erario per 
difetlo di amministrazione, cicè, per quelle spese iuutili 
IOVr.lbbondanli che li chiamano ral:se spese. 

Tutto quel lusao di amministraaione, di soprainten­ 
denti, di vigila11ti di qua, di Ia , credo siano denari 
Bpre<:ati, e ei;tno le ragioni per rui l\•rario dove poi 
pagare tanto di più per la di!Terenza lra il rl!ale pro• 
dCJtto cbilo1nelrico e le so1n1ne cbe si spendono, le 
quali ~asendo mag~ii..1ri di quello che d\Jvrebbero esserP, 
sono cousa che ai deve p;igar tonto pili per giungPre 
al prodollo nello che è •lato garantito alle eocirtà. 

Ma la aomroa che dl!ve to~licr•i al prodollo cbila­ 
melrico aadreli!Je io p 1rtt? adJl·Litala all'amministra· 
1ioue, e queela noo ditfalcarsi, u l'altra parte al1'3 speso 
di esercizio, e di qucata tenersi conto. 

Se le Rprae Ji a1nn1ini5lrazione aono troppe, ecco 
che le differenze divengono lroppo grandi, ed allora 
certanie~tc. l\•rario l! di molto aggravato. Ma <·r~o che 
coo la \·1gilanza, e una at•vcrità maggiorP di qu~lla 
che siasi usala. fio qui, e come de~·eset•re desidcr;ita, 
forse qu.C'sle s,,eae òi nmmiuidlraziont•, rbe sono qutdle 
che cagionano lanta. d1ffereuza, po.tr~bbero essere di­ 
minuite. 

Senatore Mi..rtlnengo G. Domando la parola per un 
fallo personale. 
Prealdent.i; Ila la parola per un lallo personale. 
Seoatore Martinengo G. Ila rosiooe rooorevole 

S.oatore Ronralli di rclliDcare il lauo che bo cilato, 
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cho, cio•, anche il Con•iglio provinciale di Bergamo 
avesse inr.ari,·ato Con1missioni a sollecitare questa strada 
(errata. 

Sono caduto In un lapsus lingwu, che perii bo cor­ 
reuo suliito dopo, e•~enJo Lenissimo che Rergamo, la 
qnalc otl•nne che la strada deviasae dalla 1clla linea 
prPslabiliLa, non poteva che caùcre in coolraddiiione u 
nndar contro all'inlert>See proprio, domandando cbe ai 
racl'sse allro tronro. 

lo non chiedo se non che tenga renificnta la linea 
qull fu staLilit.n in origine; mentre la arguita devia· 
zione io 13 ritrngo un puro 1haglio; sbaglio che ai volle 
correggere col mt!Uere la larilTa in modo aReolutamcnte 
assurdo, vale a dire, slaLileodo rhc si paghi conio se 
uon si pcrrorresse un Lrnlto con quesla linea ad angolo 
acuto; meni re poi havvi la grave anormalità eh' questa 
din1inuziooe è fai~ eolo in (avore dt>lle.,mPrr.i I piC• 
colli vclocilAi, e le mr.rci a grando v~locilA che 1000 le 
più imporlanli, ed i paesrgg<·rl che perdono il lempo 
e~ banno ma~gi.·r di,.gìo, pagano il percorso di 19 
chiloinr.lri in piU d<'I loro sr.opo. 

Qurslo dico aolo .a sostrgno della mia lesi, e per 
c·1rrr.~gcrc l'errore di lingua a me per inavverten&a 
sloggi lo. 

SEGUITO DELLA DJSCUSSIO:'ìP. 
SUL PllOGETTO DI LEGGE 

SULLE ISCllll~STE PARLAMENTAJll. 

Presidente. L 'incidenle essendo terminalo ai pa88a 
all'ordine dcl ttioròo, alla conlinua1ione cio~ della di· 
acuesione del prugcllo di l<'gge solle Inchieste porla· 
mt<olari. 

l,a parola è al Senatore Ile Porcaia. 
Sena lore De Fonata. Dopo che con i brilla oli di­ 

acor•i che il Senato ha inteso nella scdul• di ieri, e 
in quella di ieri l'allro, le questioni di principio 1000 

state ncll:imenle prop\J11le e lungamente diecusae, la 
dignità dl"ll"Urfido Centrale non gli permetteva di no11 
arcrUare la discussione anche 1u questo terreno mollo 
delicato, •ebbene esso avcese desideralo di poterne lare 
a meno. 

La questione, o Signori, che da due giortJi lratlieoe 
il Scoolo, è gravissima, come tulle quelle che toccano 
al congegno parlameol:ire, alle allribu&iooi dei sraodi 
polPri, alla libertà dci l"iltadioi. 

In lulli i Parlamenti nei quali occorse di occuparsene 
lunghe e profonde ruro:io aempre le diecuasioni. Il Se­ 
nato ha gié inlcso che nella Camrra dei roppresenlsnll 
do·! lldgio qnesra ate ... ~ue;tione ai è prcsenlala uel 
1831 e che la discussicoe durò per quallro continue 
aedulc; tulli i Minislri vi presero parte, e parlarono 
non meno di veoli oraluri; e dopo a} lunga e prorooda 
drsr.uSBio~• la Camera deliberò di non prendere io con• 
eidcruione la proposta cbe era alala falla dalla Com­ 
miseione d'1nchieabl per iniiialiva parlamentare. B 11 
oel 1859 la 1te88a Camera dei rapprcaeotanli approvò 
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una l<'Erge intorno a questa niatcriu, ;. ria notarsi clic 
si fece una ll'lUlt? speciale per una dPtt•rminala iuehiestu 
sopr<1 elt·zioni, e più. auo.r.i che la quisiione di principi 
non veooe sollevata, cusir.ch·i mi è ler-ito di cr. dere 
che quella legge speciale non siasi approvata elio per 
uno di quei morncmi di distrazione ai quali talvolta 
anche le assemblee lesislativl' vanno soggeue. 

Anche in Francia la SlP&S<l questione fu agitata più 
volte alh Camera dei D1•puL1Ii, specialmente nel 1830, 
nel 1831 e nel 1843. 

Grandi rurono sempre le discussioni , e dopo 1~ lun­ 
glie discussioni ai venne sempre a quulcbe compro­ 
messo p1!r cui da ciascheduna delle parti. Camera e lio­ 
verno, C1tcendo le aue rlserve , ei aecenarono ed adot­ 
tarono mezzi termini e an!llu~hi alle circostanze per 
scansare la necessità di fare una legge. 

lo quindi ringr.uio sommamente il Senato della in· 
,111l)!cn!a usatami Dt>lla seduta di ieri onde putr.isi pren­ 
dere quest'oggi la parola nella discussione generale ; e 
procurerò di di111oalrarji1,li la mia rieonosceme traue­ 
nendo il mio discorso nei termini piu brevi e più con· 
cisi, per quanto mi sarà possibile. 

Dovendo pertanto -ora entrare nell' ardente terreno 
01•1 quale si è vt·lut·J spingere la questioue , io non vi 
1paz1erò molto, n~ mi farù a ripetere Jr. osaerva2ioni 
che gia furouo falle da altri, anr.he per poter mante· 
ocre la pro;ueua che bo !allo di essere breve il più 
po,.ibilt•. 

De1·0 però anzi lullo pro•gare il Senato di perml'l• 
lcrtni una dichiariilziooe uon sula in DOLiie 111io, 1oa 
ancho di tulli i rniei colleelii dcli' {.;ffido, a açansu di 
equi't'C>Ci e di 111cno giu~L.a inlerprl·lazionc. 

Signori, 1e l"Uflìcio è conlrario a quoetn l1•j:?p:t! non è 
p~rchè egli ai preoccupi dt-lle prt·rogative di uoo piut· 
loslo che Ji altr\l dei grandi poleri che co1opongouo il 
Parlarnento , uon è pcrcliè P,iclt VOj?lia rcstringera lù 
prerogJliYe o di u~a o dell'altra Camera. 

No, Si~nori, I" UfHcio Centrale ~ contrario a questa 
lcg~e perchè teme che possa pregiudicJrc I' indipen. 
denio dell'una e dell'allr. delh• 1luc camere e di Iutlo 
il Parlamcntù; percb~ tenie (o quc~to timore ~ il più 
gr.inde) che poua prrgiutlicare la liLert~ dei cittadini. 

So cosl sia lo ,·rdrete, o Signori, dal SC'l.;Uilo del niio 
discorso, e lo giudieberò quindo il Sonato. 

Cio tolto premegi;o, cnlro in materia. 
L' {.;fficio Centrale unanime n4.:l riconoscere che non 

aia il caso di rare una lt·gge per questa maleria, e dt..~ 
sideraodo tult:ivia l·vitare la qursliono dei principii, 
incaricò l'onorevole •u> llelalore, di cui •ono lieo noie 
13 prudenza, la calma pari alla dotlrina, di allenerai 
aolamente nella 1ua r~laiione al non dimostrato hieo­ 
goo di es.so legge ed agio ioconvtnieoli che la wede- 
1ima potrebbe presentare nei tt>rmini nei quali è coo· 
cepila. Ya ddcchè , roine diBSi , altri hn 1ollevala la 
quetliooe di principii , darcbè valeati oratori banno 
ltallata I& delta quealioue con molla a10pieu1 e dourioa, 
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è dovere dell't:f6cio Ccnlrolc Ji eegui1arli anche au que· 
slo lerr<.'nO. 

lo dirò dunque cl.e l'cllicio o:entralo erede che la 
legge propn1ta non puO •••ere •ppronl• pero·hè non è 
necessaria e perché comunque ai concepisca, sar~ sem· 
pre sorn1namente pericoloso. 

Lo avolgimPnto di queate due semplici proposizioni 
~•rii il soggello del onio ragionamcnlo, 

Comincio dalla nect•ssit-?i. 
lo non rredu cbe quesla legge sia ner.eBSaria per la 

ragiunc cl>• già adduceva l'onorevole Relatore dell'Uf· 
licio Centrale, ptrchè ciOO 11on consta iu rnodu alcuno 
the llnora le Commissioni 1i'inrhit·&ta •:be ve11ncro no­ 
minate alibiauo incontroato 1lifficolt~ di aorta nell'eseC'U· 
2ione <lei luro rò1npilo. · 

~iamo tnlli d'acc~1rJ01 Minkitro. Uflirio Centrale eli 
oralori, oia che lliaoo pro o conlro la legge, che è 
inconlrslabile all'una ed allra Camera, il dirillo d'io­ 
cliie~ta per lullo ciò che rinelle lt.• rittpettive attribu­ 
zioni. Siilmo pur lutti d'nccordo rhtt l"inconteetahile 
dirillo d'incbiesla lrae sec.1 anche quello di lare Iulli 
gli atti tbt! possono rs9ere oereseari per l'Psplicomenlo 
di questo n1~desimo diritto. lJclle bt•ne di notare che 
Dt.>llSUno queatione si è falla in Senato a questo riguardo. 
Non v'hu diYeraitt t!i opinione. Se noo ai conh•sta il 
dirillo, se di queslo diriuo le Camere hanno libera­ 
nieote us:ilo senza &\'er fìnon. incontralo alcun ostacolo, 
né da parlo degli •l:o·i pùteri, oè dal ci1i.dinl, perchè 
lfovrenlo noi Care ua11 leggp. p1!r regolarne l'esercizio e 
per wini:ere oslucoli che oun ai 1000 iacontrtli? 

Se non r.l1e l'onorevole SC"nator~ Vacca, t·he degna· 
mtote C"opre la r.ari~a tli Procuratore Generale prf'sso la 
Corte di CaRSazione di Napoli, ri!niva che la Commis­ 
•ion• d'inchiesta •ul lirigan11ggio eosendosi !allo il 
dubbio se per l'odempimenlo del suo mandalo poleue 
o.lJ'ocr.orren!.i richiedere le autoritò Aiudiziare, ei con­ 
aullò quel snpit>nlissimo roD:l"880, cioè la lodata suprema 
Corte, e questa rispose che il dirillo d'inchiesta rac­ 
chiuJrndo im11liritamenle e nrceuariamente quello di 
(are tolto che è nPcessario per l'rserC"izio del mf'desimo 
diritto, quando si f11ssc creJut.i nect'ssarin qualc·be ri­ 
chil"tlta, 111 Comn1issione della Camt·ra poteva farla, e 
che non avrel.11)8 incunlrala diflicoh.~ alcuna. 

Mil , SiRnori, qu .. sla notizia prf'ziosissima che ci ba 
dato l'onorevCJle Vacr.o, viene appunto mirabilmente a 
confernia di ciò che dit·eva l'onore•ole Relatore del­ 
l'Ufficio Cenlralt•, che, cio~. finora le Commissioni di 
Inchiesta noo banno inronlralo né diffi·ollà, oè impe­ 
dim"oto alcuno Dl'll1t'sercizio dt Ile loro auri Lozioni. 

Ila olore a que-lo mo1ivo di fallo ve n'lia allro di 
diritto r.he dimostra non oecr·uaria questa Je~gr. 

Questo molivo io lo dl'sumo doli' articolo 61 dello 
Sl:ituto. 

Dif.!lli, in quest'arlicolo dello Staluto è chiaramente 
dello che ognuna delle Camere pronede col proprio 
IUO r.golaooenlo I tullo quaolo è oeceasario per J'o•er· 



- 1621 - 

TOn!IAT.t. DEL 9 GIUG!fO 18(ì4. 

cisio delle proprie attribuzloni, nè la cosa poteva essere 
diversameote. 

Ora, sn indubitatamente, rome tutti ammettiamo, 
compete ad ambedue le Camere il dritto il piu nsao­ 
lutc di lare inchirete per tutto ciò che coocerne le sue 
auribuzioui, è evincnte rhe in , rorza di quest'articolo 
dello Statuto. ognuna delle due Camere, ordinando una 
incloieala, può dare olla sua Commissione tutti quei po­ 
teri, tutte quelle facoltà che sono neces .. rie seconde la 
speciale uatura e la qualilà dell'inchieeta, st·ni;i neces­ 
Biti di una l•gge •otato ed spprovata anche daHli altri 
rami del Parlamento. 

Mo, ai dice, i cittadini ooo obbediranno agli ordini 
e1I 11lr. richieste di queste Commissioni .e non vi è una 
leg~e ehe ve li obblighi. 

E come, i cittadini oub-diranno alla legge Iattn dal 
Parlamenlo e non allo Statuto? 

Ecco diffaui, o Signori, cosa si Ieee in Fruncia alla 
occasione dell'accusa contro i llioistri di Carlo X, per 
le notissime Ordinanze di luglio 1830. La Camera, prima 
di deliberare sulla proposta-del deputato Salvrrle perchè 
i Ministri fossero posti io cccusa , decretò un' inchiesta 
e nominò uoa Ccmmissìone per procedere alla mede­ 
aima. 

Q"ando la Commissione lu nominala chiese che le 
Icssero dali i poteri neceasarì per procedere agli atti 
opportuni e raccogliere lutti ~li elementi necessnri per 
'federe .se era o no il caso di pronunciare I' occu10. E 
la CatU<·ra dei Deputali cosa Ieee? Prese la seguente 
riBOluaione : 

• La CbamLre autrrise la Commlssion 00111m~e pour 
euminer la propositlcn de M. de Salverte relative à 
l'accusauon dea Minislrc1 1ignat.airt .. ded Ordonnances 
du 25 juillel deroier à exercer tou1 Jr~ puuvoirs op­ 
P•rlenanl aux jug"" d'inslruction el aux CbamLres de 
Consci]. 1 
t evidente che 111 Commissione, armala di qurali 

poteri. e con ragion(."1 giacchè si lrallava di un'inclii1•11ta 
giudi•iaria, pol~ lare lutti gli' alti •te98i dd giudice di 
iatruzione, ed usare per quell'oggetlo determinalo, .di 
lutti i n1eui coerciLiYi che possono usare li detti giu­ 
dici d'i&1ruzi1>oe. 

Ora. l'accusa cbLe luogo come lulli sanno. I llinistri 
DC( u11ati furono tradotti o vanti 11' Camrra dci Pari, e 
nr88uno ha mPsao in duhbio la leg,,litll degli alti l•lli 
dolio prodelta Comminione. · 

Questo precedenltt mi dii;pensa da ma:rgiori rint•saionl 
su questo argomento. 

Dico dunque nuovamente che la Jrgge proposta non 
è neceasaria n~ in !ano nè io dirillo; e pa .. o all"altra 
propom1one. 

Non credo rLe la lt•gge po,., e .. e.- approvata porche 
aorel.ibe somm:imeot~ pericolosa. 
lo non ripeterò intorno a quo~t• •ecooda parle di·lle 

mie OBServ~iiooi, ciò r.he fu già dello dall'onor~vole 
R•lalore dell' lilìcio Ceolralr, Il qunle hn enurnenito 
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lutti gli inconvenienti ed i pericoli che potrebbero de­ 
rivarne. 

Aggiungerò eolo cbe con quella oBBervaziooo non ·è 
etata o'• ba potuto essere inten7.ione nel Relatore dol­ 
lTilìcio Centrale di affermare cho la le~ge a1r•hbe in­ 
cosliluzionale. ~Pssuno dei Ministri del Re, e lauto 1neoo 
l'onorevole signor Guardasigilli, custode tigile della le· 
galit>. avrebbero presentata uno legge incostitodonale. 
La Camera d1•i D1•putali poi, la quale io ogni rirco­ 
stanza ha dimostrato il suo masaimu rispetto per lo 
Statuto, non l'avrebbe p~r certo appro,·aLa ee roase essa 
Jeg~e iocoslituzionale. 

Ciò ohe ha inteso dire il signor Relator.•, e che io 
ripete, ai è che i poteri che con questa lrgge ai darch· 
bero genericamente alle Com01i9Sioni per le inchieste 
parlamentari conrlurrl'hbero a prricoll di CClOfusione di 
potne rd altri di vario genere a danno della libl'rtà 
dci cittadini e ,1 .. 110 indipendenza dci poteri parlamen­ 
tari Ira di loro. 

Si i' rletto ieri da uno degli onorevoli ora\(lri, che 
hanno sosten11ta la legge, r.ho questi pericoli saranuo 
scn1pr~ tYilati dal buon .ircordo fra le r.a1ncre cd il 
potere esecutivo, e dallo Statuto che aarà aempre un 
limito ai poleri rhe foBSero dati rolla legge proposta 
quand'anche eccedessero ciò rhe aia nect1;sario alle 
Commissioni per J'eserdzio del dirillo d'inchi•ata, se­ 
condo la di\·ersa natura delle m•desime. Che del resto 
le C1Jmnliesioni sono disarmate ed il potere 8S('CUlito 
ha per dirrnrlerAi l'armala di terra e di m~re. 

Ma il Senato comprende co1ne qursti rineasi siano 
poco rasaicuraoli. Anch·io credo al perpetuo buon ac• 
curdo In i grandi poteri ddlo Stato. Ila non voglio 
un.a legge che poBSa appunto turbarlo, e che condur.a 
alla l"Blremita ddla qualr parla•·• l'onorevole oratore 
al quale riapondo. 

PremeBSc quesle 098ervazioni, vengo ad fllporre bre· 
ve<nente quali sono gli altri moliti poi quali io credo 
che que&ta legge sarebbe sommamente pericolosa. 

lo primo luogo, pare a me che sarrhLe cosa per lo 
ru•no pericolosa che una logge latta dal Parlao1eolo 
rnnisse a regolare r ... rcizio dtlle ·allribuzioui che lo 
S1ato dà ai rami del Parlam•olo medeairno; imp•rcioc­ 
chè ae pnt•te rt~olare questo diritto, potei" anche re­ 
alrinserlo od nmvliarh>, e quindi modiOcare in modo 
indiretto lo Statuto m1·desimo. E poi ae avete hiaogoo 
di una lrggo perebè queste attribuzioni l'°""ano es11<re 
efficacemente tst·rcitate, io vi domando cosa avverrà 
se uno dei Ire rami dei Parlamento noo approva In 
legge! Dipenderà dunque dalla aua rcsi•te1111 di annul­ 
lare io tal parie lo Statuto. lo prego caldamente gli · 
onorevoli eo•trnitori della lcg:;c ed iJ Sl~nato a bene 
ponderate queato rineSBo. 

Passo ora ad un altro motivo. Tolli convengono che 
le Cù111missioni d 'inchiesl.a devono esercitare tuni i po .. 
&.eri nc:l>&llarl per eseguire le inchiesla m~dff'ime 11e­ 
conclo il vario loro genere e lo ecopo a cui mirano, e 
non di più. Quindi, ae ai tralleri di oo' inchiesta am- 

\ 
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rninistrativa , useranno rr,ezzi meramente amministrativi, 
se ai trallerà di un'inchiesta giudiziaria, useranno m(zii 
giudiziari , richiedendone, ove eia bisogno, le auloril<i 
@iuJi.:iarie. · 

Ora, cosa farl•IP "con la le,z~r. proposta? Auloriz7.crele 
in genere le Commissloni ri' inchiesta nd usare sempre 
gli &lPssi me11i o quelli che vogliono, qualunque sia la 
natura dell'inchiesta I Allora andrete troppo oltre e 111el· 
terete in mano delle Commissioni parla.n-ntari armi 
delle quali potrebbero abusare, impiegandolo nPi c;1si 
nei quali non rlevono impiegarle. Dcterrninerete i po· 
teri, i mezzi di a1.ione e le allrihuzioni seccdo la na­ 
tura delle ìnchleste t Ma la cosa sarebbe pressochè lru­ 
possibile, p('rrbi! non 'Ri possono a priori determinare 
tulle Je specie d'inchieste che potranno essere dccr-tatc, 
E poi potreste determinare questi rot<·ri e (}Ul"sli alti 
per le inchieste concernenti, per esempio, le elezioni o 
l'accusa dei Ministri! ~.,, nol potreste, perché in questu 
parte la Camera è sovrana e indipendente dagli altri 
poteri. Voi non potete neppure immischiarvi Dc'~li etlli 

• che ettsa possa r.1re per mettere in accusa i ~fi11is1ri, 
come la Camera non può ingerirsi io quvlli che farebbe 
il Senato per giudicare i llinislri medesimi. Dunque la 
(('fl:ge è impossibile, sia che g<'nt'r:ilizti, sia che speci­ 
fichi i casi di applicazione delle sue disposizioni. 

Ma vi è beo altro, o Signori. Andiamo nanli e lo 
vedrete, 

Se si ra una legge per regolare le inchieste ordinate 
dalla Camera o dal Senato, perché non si farà anrhe 
una legge per doro Rii st•88i poteri alle inchieste che 
sono .ordinate dall"altro rarno dl'l Petrlan1ento, pert:h~ 
l'ivaddio il Pilrlaml"n!o -~ composto di lre ra1ni: l<1. 
Corona, per mez10 dei suoi Ministri, il Senato e la Ca­ 
mer-.1. 

Se !aie oggi uoa legge per ebbli~ore I cittadini ad 
1tderire alle richieste dt:lle Commissio~i d"inrhiei:;La d1·l­ 
J'una o dell'altra C11mera, sotto pr.nP più u a1èOO s•·1.1~i, 
·io non vtdo come Polrel\le re.~pingPrla domani se vi è 
proposta per le iochieete che voglia lare il po~·re ese· 
cutivo. 

Ora, pensate, o Signori, se si facesse una lcggt! che 1 
desse simili poLeri coercitivi verso i ciuadini a luul 
coloro elle (011sero incaricati dal potere eseruti\'O di forc 
qualche iocbiC'sta, quali ne sarebbero le conseguenze? 

' Oggi verrà il Ministro di Agricoliura e Commercio a 
rare uoa incbiesta per sapere se con\.·c:nga di arn1net­ 
tere la colti"azione del rotone o di altri geDl'lÌ. Domani 
verrà qu('JIO delle Fio3nze r.he vorra fare una inr:biesla 
per sapere se coo,·cnga o no di c·ohivare il lahar.ro, 
per tro;·are un nuovo genere d'io1posta, per accrescere 
le enlrale, e P"r clii aa quanli ;iltri o~getti; ora verrll 
un Ministro, ora l'aI1ro, e pPrfirao l'onorf'volc. t1ignor 
Ministro di Grazia e Giustizia, tullochè le RUe nttri!Ju­ 
sioni debbano particolar1nente spaziare ncll"ul'rc Bt.'reno 
della @iuslii.ia, potrà anclle voler fare uua inchiPata pt>r 
sapere 1e r.onveuga di variarP. o no una circoscriiio0nc, 
di oopprimere qu•llo o questo lribuoalc. Ed i po•·eri 
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cittadini saranno se1n1 re obbligali o corrcru da una 
Co1nmisi;ione all"altr" or p(·r deporre con1e testimoni, 
or per d:ire inrorrnazi11ni, or pc.'t e::ihire r.<lrte P docu­ 
menli1 e se non sarannil puntuali tutto al più si pro­ 
P''ne di f:ir loro gra~ia della rerlusione1 ma dovranno 
p1•r lo 1neno pagare sempre una inulta. ~ignori, io non­ 
so ~e <·nn quceto 1nr7.zo noi faremmo molto a111ar<' il 
re;?i1nc rappresentativo P. costitutiClD;ile. 

~fa vi ha di più ancora. lo voglio aupporrc, non o· 
stanle tull1 ciò che son ... venuto rsponcnllo, che si possa 
fare una il·ggc per T<'go)are le inchieste. 

Ma do1nando allora ai sostenitori di <'Asa, cosa av­ 
\'errebhr se una Com1nis.!li03C d'inchiesta nel procedervi 
travasar: che i poteri contenuti nella )l'~ge, a froutc 
1lelle specialilà del raso, aon fossero suUìcitnti per l'a~ 
clempirnento del suo mandalo'/ 

Dovrt-hlh• arri~starsi , farOt! r('laziorie alla Camera ed 
asptllarc che si farcia un'allra le#;Re am11liativa o pas­ 
sar oltre ·? Se dovesse arreslarsi , la vt>stra lt-gge aa­ 
rehl>e inuhle cd anzi dannosa. Se potesse pass.ir oltre 
e prl'ndf'rsi qu('i poteri che oon avesse nl'lla legse, 
quesl<I s.rcbbe illusoria e darebbe luogo a pericoloso 
<·eempio maseimo da parie dcl l'arlamenro clie r. le 
le:?i:i. 

Un ullirno argomento ilncora permelletemi, o Signori, 
chi" a niio nvvi&o, ~ il piil grave di tuui. 

lo ouppongo, come ho già fallo, che sia approvala 
la ll'~@H, e che vada in vigore, e domando rosa suc­ 
ct•derehlJe ae una Commissione d'inchiesta o p<>r i10- 
possibilità, o p1:r inavverlrnia o pl·r altro moti;·o non 
proccdc.380 in conrorinità dl'lle rt>gole in e1sa h•gge ala­ 
hilite, e "i conlrav\·rnisse più o mPno decianrnentc? Se 
ctJi proccdf' ali' inchif>sta fossr. ~o giudice d'istruzione 
od allro funzionario, ecrectendo le sue allrihuzioni, o 
facendo alli D(in conrormi alla IC'gge, vi è il rimedio 
di fir d'rhi.r•re nulli qurgli atti, di fnrlo all'uopo con­ 
dannare al risarrirne11to dei danni , ed anr.he a pene 
corporali. Ma se si tratta di uoa Cornmissione di una 
delle due Camere, nulla hnporlerPbhe elio la lrgge aia 
o no e@r.gu ita, che sia staia h<'ne applicai.a o ;·iolata. 
F. di fallo, ehi polrehhe annullare quegli atri! Qual ri­ 
corso potrebhe a••eru if citt~dioo che rosse stato inde­ 
bitamentt! coalrtllo a fare ciò rlic la legge Ofln pre­ 
scriveva! ~on vi sarf'Lhe n1C"zza veruno, nè contro gli 
alti, nP, contro t'hi li avt>~sc fatti. 

Mi si diri!: ma ciò non &\'\·crr~ mai pcrchè le Com· 
missioni della Camera rispetteranno sc·mpre la ltgge. 

Bt•nrhè quando si fa una legge, si poBSa, anzi dell­ 
basi ll'mpre F<upporrc la pr.a:gio, io di Luoo grado am­ 
n11>Un che la supposizione rlie ho !alla non si verifi· 
ch1'rà ; 1na dico ti.le se la le~se non ai @iustirìca che 
con qoe&ta pt'rsuasione1 è inutile di farla. 

Questi sono i niotivi principali pPi quali io <'redo chn 
tJiil pt'fiC1·l•1SO di YOl(.'r rare Una Jt·~~P per le inchieste 
parloni.ntarL Non ne dirò di più. Solo aggiungerò di 
Yolo che se \'Oli·ssirnu mttterci all'. opt>ra lr0vere,Rimo 
poi lonte e laOle difficolr.l per formulare le •urie oue 
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disposisioni, che dovremmo noi r3re come sempre si A 
fallo in Francia, cioè di rinunciare all'opera. 

Signori, due valenti oratori contrarii nella seduta 
d'ieri terminando la loro orazione vi ricordarono che 
questa legge fu proposta all'occasicnc di due impor· 
tanti inchieste ordinate nell'altro ramo del Pael-mento, 
e con scelte parole vi facevano sentire quanto t(r30dt> 
rrs(•Onsahilità ,j assumercete respingendo questa lt·~gc 
nella r-ireostanza di dette incbieste. 

Signori, io non 11000 di quelli rhe credono clic se· 
eonde le circcsrarue i grandi principii possano ~h·g •. rc 
alla convenierua; io credo che ciò eia prrirol1·sis~ituo 
esempio, di cui 1100 si larda poi mollo a raccogliere 
amarissimi frulli. Ma se mai roìcete lenrr conto delle 
circcetanee 1p1!ciali che vi son» alate ricordat», io vi 
direi: appunto perr.iò voi non Jovcte approvare la lt·~ge 
e dovete lasciare che la Eameru dia ai suoi Conunis­ 
suri Lulte quelle norme e quei p·1leri rbo creder& poter 
loro dare in foria dell'articolo 61 dello Statuto secondo 
la natura delle inchieste medesime, ond€ non pQN!:J. 

mai avvenire che per avere lOi per avvt'ntura ristreue 
alcune delle disposizioni cbe vi sono proposte siate 
filali causa che pit·na luce noo Iu fJUa. (Bent, 1egt1i 
d"adt1io11e.) 

PrBBldente. La parola è al' Rdatore dtll'Liffich 
Centrale. 

Senatore Ceppi, Rtlatore. Si~nori Senator], una 
pane considerevole (h·i Senatori che presero la parula 
io quesla discos1i1•ne e&tl•rna,·a l'i1;tt•ndi1oeuto td il 
d~idrrio che knza an•a•ellere il prog•·tto di ll'f:~O 
quale Vl~nne prtst'ntato, senta a1n1nl'llere aiugolarrnenle 
il principio della collaz.ione dl·I potere ~iudiziario, ~i 
aia pure qualt~ht• r.os3 da (are, e convenga trovare 111czio 
acciò iti po.•sano csrguirc con efficacia lt inchieste 
amministrative t-<'onomiche. 

lo ooo pre.1derò a cornbaUE>re aiwolutamente questo 
siatema, perchè qur~to sistema l"aLLiamo am1nrs30 espii· 
citamr.nh• ncll<1 rclazinnc dell'l!f1icio Centralt•; rua l'<ib­ 
biamo amn1esso a due condizioui, la prirna che ri:iul­ 
taesr dt·I bisogno, la si·conda thc il Senato non ril'O· 
DO«:case meno COù\·eniente di arrecare una e.usi radit'01le 
variaiiunt ud principio che i: ~·1riua Lotta la h·~gl·, 
maaaime iu un progello ,li l~ggt.. elle no11 ha le aui · 
nt-nie @:t!nerali dl·llL' lcj?!ili, ma ba an;nenz.a speciale 
coll'uhro rarno d(·I Parlilmer.to, che, vuolsi preYedcre 
potreblie poi pl'r avventura ri(ìutarc la sua appro\'az.ionc 
id_ un prog~tto di legge che Yl'uisse a ridurre le iu­ 
cbtcste eco1101niche a tali rne7.zi che si credessero ffi('DO 
c~ovenieoti. Si era già accennalo che, se il signc.r Mi­ 
nistro avcs3e cre.!utn conveniente ( couvencndo nel 
noslrt> priucipio che 11embra incontrar<: ;uo!:"J .nppo~;tio 
nel Senato) di ritirare la lcggP. e di ripr1•aeutarla, J'li(­ 
Ocio Centrale non avrebbe a\·uto difficolt6 di rsan1inarla e 
di prestarsi in ogni miglior mod.J aJl'e:1ecuzionc di htlc 
cooceuo. L'Ufficio CentralP. nella eua rt·lazioue rcce 
astrazione accui'ata1ncntc dL·Jl'oggl·llo delle tlezioni po­ 
litiche, e ddl'oggello che teude a weUero i Miuisto·i in 
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istato d"accusa. A questo ri~uardo egli diceva che non 
t il caso di pronerlere collo legge, percl1~ queste sono· 
spede di giurisdizioni attriUuite dallo St.nluto, per le 
quali ai puO proned1•re col mezzo di regolamenti. Opi· 
nava p1·r contro l"Ufficio C1·ntrale che t1e risultasse ve­ 
ra1nenle che VÌ rosl!C il biSO!!l10 d'una Jt•gge per prO· 
cedtoro nellt• inchieste a1nmini~lralive, ai potev:J: concedere 
qualche nu·zz.o per agc,·olarle. 

L'U(fi1.'.io Cenlralc nC'Jla sua rrlctzione Ti dissC anzi 
csplirilamentc che non si e;ir~blJe potuto contendl!re la 
conccesiooc dtll' appllcaiiunc di pene pecuniarie e 1e 
non piace quettlo oon1c di pt>ne pecuniarie, ai dica 001 
prn:a. per irrh·rrenza al Parla1n1·nlo. Mantengo questo 
principio dell· !Jllicio Ceutrale, e non credo che si sia 
Jal mcdt'&imo Sl'Oslato J'onorevule S(•natore De Fore11la 
nL·l àUO discorso che venne di proaunr.iare, perchè 
a1~LLrne een1bri av('r esso :J:rct•nnato che anche io quPala 
111atP.ria ai possa pro ... ·vedl're crficacemeote dai due rami 
d(•I ParlanH·nto tol n1P110 di regolamenti vi addusse 
prrò un esempio di Francia io n1ateri:i di accusa di 
~liui1Hri IJL'r cui noi f;,icriamo la già notata ecce1iooe, 
on.le io mantenendo l'opinione dt·llTfficio Centrale, 
crr.do ('hP. olle inchieslij arnmioislrativo parlamentari 
non ai potrebbe provvedere col meno di regolamenti 
pcrch,• non pror.t:"dot:o da una apecie di giurisdizione 
qual~insi elle aULia sanziuoe ~pr1!ssa nello Statolo. 

Avendo lutta•;ia consultato nuovamente l'Ufficio Cen­ 
lrafe, iu non bo eta l'a1nhiarc nulla a ciò che ai ~ di· 
rhiJrnto nclhi relazione, in rui ai riconoLbe t•aplicita· 
m<'nt4!, chl' quando risultasse dcl biaogno d'una legge 
clie noi credl·vamo esclu&0, 11t.ava solo al Stonto il ri­ 
conuscere se non rossr, come noi crt>dinmo luttor.1, 
1ncno coovenit·nte elio si ('Sp-·n1·sse a rimandare la 
le~;;e all\1ltro ramo d••I Parlamento ridolla a tali pro· 
poriioui che non Tenis.sero ar,ceU.<1le, anzirhè rigettarla 
quole è, aspettando la aua riproduzione in termini più 
accellabili. 

L'altro ramo dcl Parlamento, bisogna pur dirlo, po­ 
trebbe per l\IVcntu;-a 0S10ervnre che non intende essere 
suffidtnte una pena per.uoiaria porcbè potrebbe darsi 
eh• abbia od interrogare qualche peroun• per cui 
quegli che ohliia intere&se che non aia sentila sia di­ 
sposto a pagore la pena pecuniari• e che quindi non 
accelli que•to vostro progello di legge. Il Senato, o 
parere dcllTrllcio C<ntralo, non dehLe esporai a questo 
rilìuto. 

lii pare cht siamo in gran parie d"accordo nel dire: 
Non ammettia1no il potere giuJiriario; ammeeao questo 
principio si potrebbe Care un progello di legge con 
qualche soddiefaiiooe, ma io ten10 che J'ahro ramo 
cil!I Fa:-'.1JWi;llhJ polreLUe ritiutailo e che non 111ia nel­ 
l'onc·rc e nel deroro dcl ~cnato di esporsi a questo 
rifiu10. • 

CiO premeaao. dei>lw venire a dire qualche cosa in 
risposta ai di1corsi dell'onoretole Senatore Cadorna, 

I e poi ritornerò alla medesima conclusione nella cbiusa 
Jet mio ragionarueoto. li Senatore Cadoma 6 con· 
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corso nella definizione cbe noi abbiamo· dato delle in· 
11 chieste, ma egli nel primo !UO discorso disse che 
l'Ufficio Centrale era costituzionale .n teoria, e che poi 
dopo si lasciava ~readere dai timori, era esitante e 
quasi cercava di tarpare le ali allo liberlé e cose 
simili. 

Egli lo ha dello con tolte quelle convenienze par­ 
lamentari che sono in lui molto squisite: rua lo ba 
detto abbastanza chiaramente. · 

lo mi sono permesso dopo la seduta del Senato di 
fargli aentire umicbcvol.u-nte cbe non era lusinghiero 
l'elogio in Senato di essere coetiraaicnali io teoria, ma 
gli bo dato una stretta di mano dicendogli r.he io noo 
mi risentirei nel Senato che giudicherà sulla mia rela­ 
zione. Ci•) non di roeoo l'onorevole Senatore Cadorna 
per quella squieita gentilezza che lo distingue, per 
quella prudensa parlamentare che sa usare cosl bene, 
ha creduto nella seduta di ieri di cor.ninciare per dare 
apomaneumente una specie di spiegasione di cui forse 
niuoo avrà comprese il motivo e della quale io lo 
ringraiio a nome dell'Uffìclc Cl'nlr•le, e singolarmente 
·a nome mio, percbè mi ricorda quei tempi in cui 
eravamo insieme a mettere io pratica la lib1•rtà nella 
Camera Elettiva del Parlamento Subalpino. 

L'onorevole Senatore C•dorna ha accettato la de· 
6nizione dellinchieata la quale racchiude la parola 
nei limi:i della propria comptlen•ll· 

lo redo benissimo che queste competenza, come lo 
abbiamo già deuo, non ti è autorité che possa poi ve­ 
raruente regolarla, e ee <'8h dice che i poteri ai con­ 
trabilanciaoo da per se stesai, non so come possano 
contrabilanciarsi quando uoo ne açcase fallo 110 uso 
che fo88e meno conforme alle sue auritiuzioni; se non 
cbe ritengo che ciascuno, massime ricorda.ndolo in cape 
della legge, che ei dovesse rare, con una parola che ai 
può focilmente introdurre, ciò contribuirebbe ad olle· 
nere che ciascuno ttia nei limiti della sua competenra: 
1na vi è ancora oelJa deflniaicne nostra on allro og­ 
getto : noi abbiamo accennalo nella medesima ad in· 
(orma:ioni e noi parlbmo eempre di in{ormanli, pcrcbè 
crediamo che vi siu. una grandisaima diff'erenza tra il 
modo di proced1·re di un me1Dhro del Parlamento e di 
un giudice islrullore: l'onorevole Senatore Cadorna non 
vede queltta differenza: io la vedo e la bo riconosciuta 
in pratica; clii fa parte del P•rlamento, quantunque 
fos11e stato assesaore istruttore, chiamato a rare un'io­ 
chie1la parla1oeotare debbe operare come uomo poli· 
tico, ed il •uo còmpilo oon è quello di prendern di 
mira on oggello determinato, ma di farai un criterio 
d• un compleBSo di oggclli: raccoglie tutto, apprezza 
tulio, sentirà tutte le co;e r.he gli ai vogliono dire, le 
coae aDche meno utili, e poi si torma il suo criterio; se 
gli capila ancLe di rivolgersi a qualcheduno che ai ri· 
fiu\i, si dimoatri renitente a deporre, di tale rifiuto e 
di tale reriitenza egli terrà conto per inferirne che vi 
ba qualche r.osa di f0<1co, e si rivolgerà ad altri per 
compiere il suo crit~rio, ed, a mio credere, ~ queeto 
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il còmpilo dell'uomo parlawentare che ~ruccde ad una 
inchiesta per fine an1n1ioislratito·p0Jitico. Mu quanto al 
giudice islrnttore lo cosa eta ben diveraamenle. L'istrul· 
tore prima di tulio è giudice nominalo dal Re, e può . 
essere inamovibile come giudtce, la qualità d'Istruttore 
può es:;ergli lolta e ritirala ; ma se gli "iene rilirnta, 
egli coneer\'B la qualità di giu<lice inamovibili!, egli 
presenta dunque gi; questa guarentigia; il ~iudice iatrul­ 
torl' procura di df>legarc non rochi alti d'istruttoria ai 
giudici di mandamento, con apposite dirl'tioni, e 1e Jdi 
capita d';i"erei a trasferire sui lu!Jghi, non si an il giorno 
in cui parte, nè quello in cui arriva; qurin<lo arriva 
non dà motivo ad accor~ersi della sua prei;:enza, ed 
e~ita di conversare con coloro che potrcbbrro ingene­ 
rare un sospello in ahri, ins . .;mi;na ai concentra nello 
adempimento del suo dovere, cbe ai riferisce. ad un rie· 
terminalo oggetto; ba norme tracciate dalla legge; se 
taluno cere> di sviarlo nrlle sue risposte egli lo ri­ 
chiama all'oggrllo della sua lnkrrogazione, e debbo 
a\·ere una religio8J curil nel deuarc le risposte cbe date 
in dialetto diverso taigono una traduzione; l'aspessore 
istrullore ba inoltre l'assistenza d•I Miòieltro Pubblico, 
che certamcnle non ~ poca coeo. 

In oa processo della marina in cui leci le parli di 
lfinistera PuJ.Llico, e ohe andò a fin'ro colla pena della 
reduaione per n1olti imputati, mi ricordo benissimo cbe 
cou1unque rossi in compJgnia di un abilissimo istrut­ 
tore ci capitava sovrnte cbe ocl redigere le deposizioni 
aia nel ecnso dell'accusa che nel senso della ~ikaa che 
debbono rssere eguali per rappreoentare al giusto I> 
verità dt·ll~ cose, conveniva usare grandr> auen1ioop. 
Ora non pare il coso di arHdare queste attribuzioni a 
uomini parlament>ri per le eemplicl inchieste in materia 
amruinistraliva e politica. 

Nell'altro ramo del Parlamento non si trattò di pro­ 
l•09ito qued'"1 questione, e dalla relativa discussione bo 
solo potuto rilevare io ordine al l.estimouii, che io 
cbia1uo iororrnanli nelle iochieste di cui si traua, quanlo 
mi rarò ora a riferire. 

Da taluno dei •ignori Deputati ai domandò al signor 
Ministro ae oell' eaccuz;iooe di queste inchieste noa ai 
putessero adoprare gli slt'oosraH: il signor Ministra che 
coocece a fondo l'ordinamento ed il procçdere giudi· 
1iario, gli d<88e che aveva i suoi gravi dubbi che quaodo 
al traila di una dcpoeizione giurata, quando al tratta 
di una deposizione cho può avere cooReguenze penali ai 
potessero adoperare sii st.nograO; e teraroentc la legge 
ammette sii int.rprtti, ma tra Gli interpreti e gli steno­ 
grafi credo che vi sia una gran differenza; la differenia 
eta in ciò cbe l'assessore ietruttore non ba da tradurre 
noi euo proceeso tutte le cose ouperflue all'oggello che 
si vadaoo diceodo, e che quando un testimonio crrcasse 
di di vogare, egli lo richiama al punto in queeliooe; e 
nascerebbero molle queeti·,ni eulla precioione dello sto. 
oograro che vole3ae adoperarai nel vero essere delle 
dtposizioni. 

Vi lo cbi sos~iunae nella Camera eletti.a che uoo 
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al aapc'" comprendere che ai far.esse difficollà ad am- • Ovunque abbiamo trovato ogni maniera di amore· 
mettere gli etonografì, quando le Commissioni di in· volozzo, uu'Inesuuribile cordialità. • 
chiesta possono oerrnai del lelegrafo, ed il signor lii permetta il Senato di •gg;ungerc l'estratto dc!le 
Guardasigilli Oni per dire, che qualora fosse pesaibile seguenti dichiarazioni: 
si poteva usare degli stenografi. i e L'intendimento della Carnera, riferiva la Commis· 

L'onorevole Senatore Cadorna è poi venuto dicendo ; sione, era quello di dare prgno a tanta parte della po· 
001 cosa che ci rincrebbe molt ,, cioè che noi abbiamo ' pelaeione itaHaoa dtlla .sua btt1eoolen1a, cd auestare 
lf80IDeDlalO dagli alJu&i j quella parola abusi è Yera4 ; ud essa il BUO ferUIO propnirc di migliorarnu le BOrli 
mente cosa che noi abhiamo cercato <li evitare, percuè ' ed assicurarne la prosperiu. 
aarcLbe sl.itla non solo fuori di luogo, ma ingiusta; » Noi porgcmme colla nostra presenza alle contristale 
quando ai dice argomentare dagli abusi bisogna sup- popolaxìonl non dubbia tesrimcniama drlla 1oller.ita pru-~ 
porre che vi eia chi p088a abusare; quando 11 ooalrll mura dri grandi poteri. dtll-0 Staio l"<'NO di esse, 
oiatema non è cbe vi possa essere abuso, è che la • So vedeva all'opera l'anlivr~grnu del Parlamt11lo. 
legge aulori1ii l'uso di tutto qu1tale cose che abbiamo intesa ad escogitare i provvedirm-nti più Pfficaci a ri- 
indicato quali eccessi nella legge stessa. muovere le cagioui di quel patimenti. 

Se l'onorevole Cadorca avesse potuto dirmi: e lo vi • Voi decretaste l'inchiesta per auestare la \"08lra 
provo che, meolre avete cP.rcato di portare la leg~e a tigile premura sulle sorti di lutti i Ctl1nponenti l'ita- 
tulle queste conseguenze, questo non ,,uò succedere,~ liona ra1niglia. , 
questo sarebbe •crarnenle on appunto per cui dovrei • l'iella relazione poi che ai fero aJrallro ramo del Par­ 
dire che ho preso uno sbaglio. Ma mi sono b•n guar- lamento per l'approvazione del proseno di lrgge di cui 
dato di dire abuso, prrcbè non ai può mai dire abuso ai tratt.1 ai parli dal prior.ipio che la Camera è &ovrana 
qunndo ai la ciò che la legge ai prcaLa a lare o ad e· quando fi11a l'oggtllo td i timili dtll'i11chi<sla. 
seguire. li tori·> aarebbs di coloro eh• approverebbero Crrtameote in tutte qurste coBI! ,i earehhe alcun 
la lrgge, non di color. che ne farebliero uso; ecco la che a dire; ma noi r.i aiamo guardati bene dal f"'e 
gran differenza. Dunque non &U8'1i•te quel aver detto al rigu.irdo la benchè rnrnoma ossrrvozione. 
longo tutto il ouo discol'!lo che ai è oempre parlalo drgli Noi crrd<>vamo che l'andare frammezzo a popolazioni 
abusi. Ma sono poi impogsibili, oon dirò gli ahusi, ma a dar prgni di bcncl"olcnz.a o di arnorc\'olrzzn (01tsc coea 
@li eccessi che verrebhero permessi almeno im11licita- riB('fYala al Re: noi rredc,·a100 chr il parlJre a nome 
monte dalla legge di cui si tratta~ lo li puaerò a raa· dei grandi poLeri dolio Stato potesse comprend<·re il 
segna colla massima brevità. Senato che pur vi era e~trant-o. 

)la, prima di tulio, per dare uo• giusta idea del modo '.'loi ci siamo però guardati dal lare I• benclo~ rno- 
coo cui 1i procedeLle nell' uhiina inchiesta 1ul l.iriMan· no111a csst>r\·azione nl riguJrd\). Ma siccome Il Senalare 
tagsio, e provare come sia escluso, al111eoo eioora, il bi· Cadorno dict>fa che ub1Jia1no ceosuralo ogni cosa, uoi 
sogno di questa leggr, mi permetta il ~eo,ilO di dare laBciamo alla aavirna dr! S.•nato il giudicare ae ai possa 
leltura io pri1no luogo di un cttrallo di varie cose chi' ricoaosct"re qualch!.! cosa di meoo parlamentare nl·llo 
sì conleogono nella relazione a quello relativa, e che oescrYa1ioni che mi pcrn1isi di (;1rP., che ciò potesse 
dimostreranno come si sia usalo largamente dt!l diritto dipeodcrc da ciascuna Camera, e che qualurn il St>nato 
d'1cchi .. 1a, e quale fo888 il mandalo della Coouoluione. avesse ad ordinare un'inchiesta a>rehhc potuto racco· 
Noo 1000 brani stacrali che ai poASaoo dire 01eno eattlli, mandare ai suoi commissari di e allontanar•i il 1neno· 
ma sono lauti coocelli compiuLi che au lutLa I• Rela- • possibile dalla sede dcl Parlamento a costo di chia- 
aione non trovano, per quanlo bo potuto ver;6core, al· , marvi gli inforinaoti; io caso di tra&frrte di procedere 
cuna eccezione che li modilìcbi. 1 1t·oza grande app~rato e di non separarsi, e di aste- 

• I llocurneali d~i quali 60 da principio i Ministri , n1>rei d11I riccvrre d<..lpuLa7.ioni onde 1100 avrenisse cho 
furono ooll•ciLi di darci rornunicaziooe porgevano •mpia • i delegali laceuero ciò che l"articulo 39 dello SLalulO 
materia di mcditaziorii e di inJogini. :t vittll ai deleganti. ~ 
• L• auLoriLà tutte clviii, e politiebe, e am1niniatra· L"Ufficio Centrale ha creduto che queste coae coai 

ti•e, e giudiiiurie, e militari sono 1tate le prime a dare ristrette ai dovessero dire e che DùD li potessero dire 
l'eaempio della riveeenra e dell'ooaequio alla dignil! del io termini più coavenienti; 1e l'onorevole Sonatore Ca- 
Parlamenlo. dorna ruyt,·isa anrhe in ciò una qualche ep<'ric di critica, 

• Muoicipi, guardie nazionali ciUadioi d'ogni celo e io ne eorio dolrntissimo, ma giota aperarc cbe neaauno 
r.ondi1ioue gareggiarono nel tributare oa1equi1J e fiducia potrà dire cbe vi ru~e in ciò qu;tlchl! f:Ofl d; n1eno 
alla rappreaenta~u na1ionale, cui tutti avevano adito e parlamentare. 
tutti palevano loberameaLe ••porre le loro doglianlLI'. Prooegoendo; il progeuo di legge dà lacohè ad un 

• Le borgate o villaggi che non erano compn'IÌ nel· wlo dei •!Ompoaenti 11 Comrniasione d'inchiesta di pro­ 
l'itiaerario della Commissione 1pedivaao le loro depu· I cedere a quegli alti che gli vengono aoòdch•gaLi. 
taalooi e le loro guardie nalionali luogo le strade. I Oltrecrh~ la oubdelega1ione, come lo riconoarer6 li 
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signor Guardasigilli, non è in pnncrpio Ji diritto; 
quando ai tratta di Commissioni parlamentari, io credo, 
che bisogna sempre lasciar operare la mag~iuran1a, 
perchè quando ai nomina una Commissione parlann-n­ 
lare si ba cura che tutti i partitl divorai, tulle le di­ 
"erse ecreeiature dt•lla Cam<'ra. ee sia possibil«, vengano 
rappresentate. 

Se si ammette che si possa restringere l'operato a 
pochi, può darai che la maggioranza non sia più la 
stessa. 

Prevedo benissimo che mi si può dire: ~la dal mo­ 
mento che una Camera può d1~Jt>garc una Cominissione 
di uno, di tre, di ac·i, di dieci, di quiudici, nulla osta 
che nominandola anche di dieci, commeua arl uno, a 
due, a tre le allribuziooi di fare questi Alti. lo non 
a 11 ::e':) questo modo di ragionare. Io oon lo ammetto 
perchè ~ contrario ai priocipii che regolano le norme 
delle Commissioni parlamentari, giu•ta cui deve operare 
la maggioranza. . -1 

Dopo di ciò la legge verrebbe a Jare la !ar.oità di 
(ara uccmi. lie!J'altro ramo d<·l Parlamento vi !u chi 
disse che questo parola oun spii•gav• bene il concetto, 
non si oapeva cosa vclesse dire. Il Relatore osservò 
cbe la parola era pieuarncnte toscana, che veniva dal 
verbo ar.tecUre, e che voleva dire portarsi sul luogo. 
Ora io comprendo benissimo che quando si tratta di 
un giudice civile, quando ai tratta di far la tras!erla 
sul IUORO per fare una ispezione della località, la cosa 
non può incontrare di!ficoltii, ma 1e voi date il diritto 
di acu110 a qu('lli nuuvi giudici istruttcri, roi verrete 
a dar loro indubitatamente, nessuno me lo contesterà, il 
dirillo di far visite domiciliari. 

Ora io ooo IO come l'ooorevole Senatore Cadoroa, 
il quale io ritengo a buona ragione molto avverso alle 
perquislzioni domiciliari, abbia consideralu elle io ciò 
poleast esserci una critica: le critiche sono sempre cose 
poco arnmisaibili : le critiche 1000 sempre critiche. 

Dopo di ciò 1i viene ad ammettere che si possa cbia 
mare quaLunq\U ptr1<>11a, ed abbiamo aggiunto, non 
esclusi i M1ni1tri ; aggiungiamo ancora, non esclusi i 
Senatori, escluso nessuuo. Qu.&ndo si dice, potete chia 
mare qualunque persona che crcdiat'e in caso di som­ 
ministrarvi nozioni che credete utJi, io aon vedo che 
ci eia eccezione alcuna. 

Ma laaciamo io di5parte i Yinistri, lasciamo in disparte 
i Senatori: io domando, se veuieoe chiamato il Scgre· 
&aria generale di un Mioislru ancora in carica e ~li l'i 
dicesse: io y' interrogo c:>n giara mento e ti invito a 
darmi epirgJiioni aullJ tale e tal circostanza ; e l'he 
questa circoalania riflclles1e confidenze d~l strvizio. lo 
prevedo che qualunque llini.tro potn·hbe purt•rsi alla 
r.amera delegnote, e dirlr schietl:imcnte: datemi un voto 
di eliducia, m~lletemi io i~tato d'accue3, ma 6nrhè 
1000 Ministro non veuih' ad interrogare con giuramento 
coloro che banno la mia cooOdenu, non venile a ro­ 
vistdfe nelle mie carte, nou venite a rendere impo88i· 
bile l'ammini•trare; 
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lo dùmando se in ciò vi eia qualche .rriticn mrno 
eus•istente: iu domando se il progetto di legge noo 
autoriztcrelibe di andare fino a qu•sto punto. Ma qui 
JulJhiaruo soggiun~t·re che :inrhe lll modlfiraziont di 
questi eco,cs;i, cui si prrsto•rebbe la Jrgge. sarà diffi· 
ciliRsi1na. 

An.liamo per cs~mpio oll'atTare dei documenti. Sicu· 
rameole ho veduto che ndl'altro ramo dd Parlamento 
vi ru cbi osser\·~, che un Ministro può rifiu~rsi a dar 
ccmuoirazione di qualunque dorumtnto, e r.ib pl•rrhP, 
co1ue ahl>ia1no OSSt rr<1lo nella r~lazione dcli' Ufficio 
Cfntralc, \'i sono mezzi parlamentari per indurlo o a 
rilir:i1'8i, oppure a lat1ciarc cbc un altro ve li cooergui, 
010 non si può obbligarlo a rirut>llf're un docu1nl'nto che 
per ragioni di Stato non voglia consegnare. 

Allor:i si ricon··libe che nt·l caFo io cui il Minislro 1i 
oppunPssc, ee ne rircrircl1Le alla Caml·r,1. 

lo bo ùctto n<'ila r<·bzione che oel progrtto di legge 
non s'introdusse eccr1iont? o limitazione tsprt,1a pl'rcbà 
questa earf'Lbe Dl'Ct>ssori<1, mentre bt·n si sa che quando 
si ranno in P3rlan1euto tali dichiar;iziooi, le mPdesirue 
ooa obbligh.rebbero un 'altra sessione, e molto rucuo 
un'altra legisl .• tur•. 

Ma proviamoci a rar l"ou·til'ol1J di lt·ggc coll"t·ccczione. 
t\dl'artirolo di h•fge Junque si direbbe: La Commi•· 

eione d'inchiesta può ricbicdt•re ai Ministri qualunque 
documt·nto; ma se il Mini11tro ai rifiuh& se ne rirl·rirà 
alla Cu111era. Io do111aodo o t.:osa Bt·rvir{'bbe qut:11lo ar· 
tkolo di le,;go Y 

Veniamo ai fu11zi1.>nDti puhl.ilici. lo cerlamente sono 
di quelli che m·dooo che gli eccessi della l•bcrlà si 
rorreggaoo colla libertà medesima. 

Il Seoatoro <:adorna non mi lroverà eerondo •u questo 
principio. Ma io lo credo applicabile alla libertà ind i•i· 
dualt?, alla libertà d1·lla stam~il, che non mi troverà mai 
disposto a imbavagliare. Ila quaaJo 1i parla dci poteri 
dello Stato, bi&0g11a che ciascuno stia nei aooi termini, 
pcrchò se esce dai suoi limiti, rnrtte il piede nei limili 
di un potere altrui. 

In ordine al dorumcnti l'onorevole Senatore Cadorna 
ammetteva che ai potessero Haminare IP rovistare le 
carte. Quaolo al rovistare I• carie egli mi f4cen J'ap­ 
punlo, per non dire la critica, alla p.&rola ritlrart, r.be 
noo ai trovi in rapporto cui domandare, mn egli non 
ba leuo roo attenzione la mia rrlaz.iooe; io ho dello 
che il diritto di domandore un documento, per ooo 
essert• illusorio, 11orta quE:llo di ollt"nerlo ed io occa­ 
sione di uoa visita don1iciliare ai potrebbe crrdPre Je .. 
r.ito di riLirarlù, e non ho voluto usare la parola meno 
parlamentare di lare una perquisizione domiciliare ap· 
po••• per oodarlo a prendere. 

Ma quando si nvesse a fare l'articolo di legge relo• 
1ivo oi funzionari, cosa dovrebbe dirai T 
. Si può chiamare per informazioni qualunque runzio­ 
oario, ma se queeto lun&ionario dichiara che egli su 
quella domanda oon t io gr•do di rispondere percbè 
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riQene una confldenm del Ministro, non si potrà insi- Senatore Cadorna. Domando la parola. 
etere ulteriormente. Presidente. Ha la parola. 

lo domanderei che senso farebbe questo articolo di .!'rnatore Cadorna. Mi propongo di dire poche pa- 
leggc, se non ., scenderebbe a cose che potrebbero di· rolc. 
minuire il decoro del Parlamento. Prima di tuuo prego il Senato di notare che i due 

P.d #i appunto In vista di questa ed nitre sirntll di(· onorevoli oratori che ultimamente parlarono a nome 
Oroltò che neppure ohrvvc siuera li A falla ur.a lc~gc dellTfficio Centrai e , mossero e partirono da basi asso­ 
generale sulle inchieste parlamentari. luturnente diverse. L'onorevole Relatore ammette che 6 

Ho detto che nrl Belgio ai provò. ei tentò due volte possibile rar~ qualche eosa ;' egli ha Calto dell'ammes­ 
di Iarla, rua l'onorevole S1·n::itorc Cadornn ha creduto sione e d1•l rigPHO della presente h~f!80 soltanto una 
prendermi in fallo, dicendo che in cccasione della lc~ge questione di convcnienza , e prelerisce al sistema di 
del 1 s;,9 vi ru bens\ qualcheduno che lu11go la discus emendarla, quello che il signor Ministro la ritiri, per 
1ione nrrennò di rendere generale questa l~gJZc, ma riproporla (•gli stesso cmendata ; ma t·~li ammette cbe 
che al riguardo non si 'oth, r. questo I> verissimo. ma : se il signor Ministro riproporrà per tal modo la legge, 
il Senatore Cadorna non ha consultate tutto il .Vo1ii1tur 

1 
essa può essere presa in discussione, e che ai pub rare 

dt'J Belgio; le Camere dcl Rel@ÌO hanno un organumrnto I una disposizione legi11lati\'l sulle inchieste parlameutari, 
divr.rs1J dJI DO.:ll!'O. F.~li ammette che ai può fare qualche cosa riapetto alle 

N1•1le sciioni, corrispondenli, C'redo, ai nostri urHzi, l iocbitsle pcrrlan1rntari, che si può dare qualche dispo­ 
si aludiano gli tiffari per 1notlo che ciasi:uao ra dt~llo j siiione che 1~ raciliti e le renda possibili e più erficaci. 
proposizioni, Bi fanno rtt·lle c1isru~i"ni, si ficnc a vo- 1 Pt•r l'opposto l'onore,·ole Scnalore De Foresta parte da 
l.~zionr, del che si fa un'in~crzionl• in 1nodu 11otn111ario [ un allro urltine d"idec più assoluto ed affallo contrario. 
nrll 1 11t~aso ltonillur. Ora, se rf(li ha la compiaccnu Egli non vuole pC'r nPssun con lo una. leggr, e gli ar· 
di gnardarc alcuni fogli pri1na d1·lla 0li~ru~sionc della gornt·nti che oddussc 11000 esclusivi anche di una legge 
le~~" del I Bi>9, egli lrornrà ohe quandv fu ma1Hloto che fosse nuo1·am•11te pre•enlat> dall'onorevole Guarda- 
allc sPziooi quel pro~etto di )pgg1·, in due o lrt i;ezioni, sigilli, do1•0 a\·ere c1nrndat.a t ritirata la prrsenl<'. Se 
od uffi1i1 vi ru clii t-t•ùpose di rentl~re la lc~ge gene- pt·rt1nto i due oratori si ncrord.lnO nella conclusione, 
raie, rna dopo la disc:ussionc ivi acr.cnnata si vcuoe a eesi sono in co;npiulo dixaccordo intorno ai motivi; 
Yv\aiione, cli a grande maggiorcanza ru aci:rtala I' i1!ea pl'r I' uno il rigeno è una misura lcmporaoea, e per 
di rarne una leggt generale. Dunqut~ io maoteOJLO che co:1\ dire transitoria i per laltro esso è ooa decisione 
anche in occasione ~ella legge od \!ii>9 ru scarlJll od ra~icale e dtfinilivn. 
B.,Jgio J'idl'a di lare una legge generale. Ali' onorevole Scnakre De Foresta farò breve riRpo· 

lo peoso poi e s 1no quasi pPreuaso che aia occorso sta; che se 'fOle.55i se;eirc lutti sii svariati argomenti 
;LI signor Yinistro ciò che ~ ocror110 a me, cioè C'he a dl'I suo di!!.coreo, do,·rei troppo lungamente trattenere il 
primo aspcllo rr.,deui rhe quella lcg~e fosse uoa h•gge Seoalo. lo ridurrò la qul'stione a~ un punto soh, al 
generale, ma poi noo lardai ad avvcùcrini che era una punto cardinalP., a quC'Jl(J e1·oglio al qual!.!, incontralolo, 
legge spcci1le, on.le dubito grandcm1·nte cli e nou a\·rehUe l'oourevole De Foresta, invece di superarlo, ba prere­ 
rorsc presenLata la lt•ggc che le corrisvund~, se ai rosse ril.J ùi girare intorno. 
a.veduto in tempo che quella aia una lt•gge sµecialo Nel mio diseor.o mi sono oforuto di slabilire la ne­ 
io m:ileria d'eleziooi, • Ot)i non entri3.mo io tale 1nateria re..,lli\A, pcrch~ l'iochit·~l:i ai.t una verità e eia pouihile 
p~rcbè abhiiuno riconosciuto thl', a lermioi dcli~ ~l.1- d1 usare rcrti dati mezli. Lascicrò ora da p::1rle e il di· 
tuto, la t:amera doi 0l'pulati b• al riguardo uo 'auribu· rillo di veder cart• e qu•·llo di fare ar.crssi, e parlerò 
siooe sua propria, cella qudle non d!!bLe ioc:erirsi il eoha11to d(•I diritto di L'f; 1miaare leetimoni. Qucalt) meiao 
Senato, ed è 1'::1llribu1iune di f:ire il euo rr{!'olamcnto è ccrla1nl•11te il meno ccutrast11bile, che, ee ::1ncbe que· 
per provvedrre sia alle Loleiiooi, aia alla n1r11ea in CJC· slo ai rifiutaase, a mu~:;ior ragione si dovrebhrro rifiu· 
r.usa dci Ministri. tare gli altri due, cioi· il diritto di esplorare luoghi e 

Dopo ciò confido di avere anche rivendicat<l la rrla· carte, t'd in allora, n•-f-tli ll)lli e tr~ i mezz:i, qual· 
1ione dcll'Cffir:io f.eotrale, di cui io eo6l-ln1a sono slalo &ivoglia inchie6l3 parlJ11enfarl! aarebhe io ratlo resa 
il compilatore sul quale riradr.obc principalmente il lmpos;io1le. 
torto, rialle criticbe rau .. le dal Scn:'ltore Cadorn:i. Attenf"ndo111i ora pt•J t.tnlo solo alla inrorma1ioue pt.'t 

B noi facciarno il voto che il signor )linistro ~i di- testirnuni, io do1nantlo :il! l'uso di qu('StO mez10 aia pos· 
aponga a ritirare la lr~ge di coi el tra\la prr ripre- sihilc Ofe non gia dicb · .1rato il diritto di esa1ninare le· 
aentarlil haaJ.ta su altro principio r.orue nccorge nella etinloni, e l'oLLligo a qu1•eti di deporre, e qualche aan­ 
prere'1enlP •es.ione a mia relazione per la lt•gge 8Ulle zi-.Jne non sia slothilita conlro J testi1noni che riHutaoo 
casse di dPpuieito, ma in ogni raso noi pe111isliamo llt'lle di co1nparire o di deporre. t:viJ1Jntemenle l'inrbiesta noo 
conclu•iooi che I' Ullirlo Centrale è concorde ori rio· 110rcobe poS1iWe che nel c•so cbe ali' iodividuu chia­ 
novare. malo piaccHe Ji comparire e di deporre. In altri ter·. 
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mini, sarebbe posto nell'arbitrio e D('I capriccio o Della 
tristizia di alcunl individui lo stvsso diritto parlamentare, 

A ciò non si risposo, e in verità non so se si potesse. 
Se non che l'onorevole De Foresta ammise .mplicita­ 
monte che qui l'intervento di una prescrizione è aerea· 
sa rio. Pcrcih egli disse, a che rare una legge quando 
avete l'articolo 61 dello Statuto che dispeosa assoluta­ 
mente d.11 Care qu . .lsivoglia legge T Quest'articolo da od 
ambedue le Camere il diritto di determinare il modo 
con cui esercitare le loro auriburioéi ; e, soggiunse, se 
l'inchiesta sarà nei limiti delle loro attribuzioni, esse 
determineranno i 1nl'7ti di fare 1€ lcro inchieate coi 
loro regolamenti. Ebbene, io rispcnderè al]' onorevole 
Senatore De Foresta che, se il Senato o la Carnera dei 
Dt>putati fii arrogassero il potere òi fare aeparatamcnte 
con un sernpllce regolamento una disposixione penale la. 
quale stabilisse che i tearìmoni renitenti o rnendaci sa· 
ranno puniti con certe determinate penr, f'gli stesso sa· 
rebbe il primo ad alzarsi ed a protestare centro un tale 
abuso eJ uoa si enorme esurbitanaa, esscndochè non si 
potrebbe lare nl' più grave, nè piu Oogranle violazione 
dello Statuto. 

Parlando di anribuzioni costituzlonalì non si può 
ragionare da un solo articolo dello Statuto per dcter­ 
minare IP facohA che abbiano l corpi politici; nello 
Statuto vi sono molte disposieioni e si debbono ese­ 
guire tutte, e quando le une concorrono colle altre, 
d'uopo è lar si cl1e le une colle altre si contemperino, 
sicchè lolle siano rispettate ed eseguile. È vero che 
ii diritto d'Inchlesta importa il diritto di usare tutti i 
me1zi che sono nec•!asari prr Care linchiesta ; è vero 
cbe ogni Carnera può determinare con un suo rrgola· 
mento il rooJo di esPrcilare le proprie otlriburioni ; ma 
lo Statolo conlienc aliro di•posizioni, le quali sta!Jili · 
acooo esoer~i 01ntt·rie 11ulld quali non ai può disp<>rrP 
che coo IPgge, cioi\ col concorso dei lre pot~ri, e tali 
sono appunlo tulle le disposizioni penali. Acciocobè 
perlanlo anche quest~ disposizioni siano risprUal~, è 
oecee11ario ammellerc che H dirilto di 6ssare i mezzi 
competL·nti a eiasrun ramo dcl Parla:nento e nascente 
dcli '1irillo stesso di rare l'iocbiesla lro~i un li1nile là 
dove la santione. dei mezzi enlri in un o~gello, al qualt", 
aeconJo lo Stclluto, non ei possa provvedere cbe con 
una legge. E dunque evidenle che l'arlic;lo 61 dello 
Statuto non so1nminislra a ciascuna Camera rilcoltà 
sufficienti per provvedere separal•1me11te a tulli i 1nezzi 
indispeosa!Jili ad una inchiesla, e nep~ure a quello che 
consiste nell'esame dei l('stimoni. Non si }.IUÒ quindi 
&fuggire questo dilenima : o bisogna rare una legge che 
stabili••'" l'o!Jbl1go di deporre colle relali•·e sanzioni pe­ 
onli; 01 se non si ra la legge bisogna 1n1mellere c!Jé ai 
vuol rendere impossibili le inchiesle. D• queslo di· 
lemma ooo si può sruggire. 

lo oon voglio &Pguire il discorso dcll'onorev(·le Se­ 
natore De Foresta, µerr.hè lutti i auoi ragiooah1e0Li si 
rompuno coniro quealo che bo addoLlo, ed a ~ui egli 
oon fece alcuna dirella riopo1ta. 

~- - 

Mi si permelta una sola ed ullima osservazione in· 
!orno all'innuenza che po88a a1·ere 11ue•la legge •ulle 
relazioni tra l'cll'1nento parlainentare ed il poltre ese­ 
cutivo. 

lo bo già dello chiaramente nel mio diseorso che 
quesla legge non riguardava, nè doveva riguardare 
le relazioni Ira le .:ommissioni d'inchiesla ed il potere 
e~eculivo. Qut•ste relazioni sono 6ssate dallo Statuto, e 
la leg~e non le può n! allargare, né reslringerr. 

Se ·la legge andasse al di là dello Slalulo, e desse 
alla f.ominissione d'inchiesta diritti, che Je due Ca1uere 
dt·I Parlamenlo non hanno aul potere es<'cUtivo, io 11iarei 
il primo a volare coolro la oteòesima, percbè per me 
è uoa queBlion·e di librrU lanlo il lasciar la pienezu 
delle sue attribuzioni al potere eeecuti,·o, quanto il ri· 
spellare le a1lribu•ioni d•lle due Camere. 

lo posi a l,.e del mio ragionamenlo, che quesla 
lr~ge non porla va, eicromt? lo dimostrano le sue l'SprPs~ 
sioni, alruna deroga alle delle rela7.ioni che lo Slalulo 
slabiliscc tra l'elemenlo parlamenlore ed il polrre ese­ 
cutivo. Ond'~ che il dirillo di veder carte ed il dirillo 
di c•am'nare teslimonii e di esplorar luoghi non può 
limitare nè allargare i poleri di•lle Camrre a riguardo 
del pot•re .,eculivo, I quali risullano dnllo S1a1u10, e 
che dallo ~latul1> oollnnto possono e88ere regolali. La 
presenle legge noo drve neppure occuparsi di queste 
relaiit·oi; es.sa è fatta r. deve eaacre fatta unicament~ 
pt·r regolare i rapporti Ira le Cornrnissioni d'inchiesta 
C'd I cittadini; i rapporti col poterP: esecutivo, ancora 
lo riprto, sono staLi fis:;atl dallo S1a1uto, nè ai possono 
c;inRi<.11·~. Niuna d<'lle dis11fosiiioai che si rontengono o 
e.be ai po8"ano dore colla presente legge esco, n~ può 
uscir. da queslo limite e da queslo soggello; ed ollor­ 
quando essa varia io gE>nere di tceti1noni da citarsi, e 
da lradur~i nv<loti la Commissiooe d'inchiesta, esga non 
parla, nè può parlare che d1•i cillodini, e non mai del 
potere .. erulivo cbe è strano il credere che lo ai voglia 
far lt>gare pt-r condurlo al cosprtto di una Co1nmissione 
d'inchiesla. E lo slesso ~ a Jirsi della iepPzione delle 
cari~ e dei luoghi, cbè nello l<•gge non v'ha neppure 
una parola che auloriui di credere l'opposlo. Ripelo 
odunque che I limili cosliluzionali 80no dalla presenle 
lt•gge osservati; e che essa li laacia intt>gri e riapetlati 
quali li pone lo Slalulo tra il Parlamenlo ed Il polere 
csecuti~o; e cbe essa provrede uoicamente alle rela­ 
ztoni Ira la Commissiorie d'incbiesla ed I cilladini. 

Chiarila quesla linea di confine, d•lla quale non t8ce 
il prog,uo di legge, perché non con1iene alcuna dispo· 
>oizione esprct1sa cht'. violi questo principio, mi pare che 
la questione divenli molto semplice, e lulli i timori di 
ahusi conlro il polcre che •i derivano dal presenle pro­ 
gcllo dellbooo •parire, Non vi posoono piiJ essere i111- 
piega1i !orzalarnenle lradolli e cii.li a deporre ••greti 
svelali, carie del Governo pubblicale a euo dispello. 

I Qussle cose 80no assolu1amenle impossibili a rroule di 
quesla legge, che lascia inlallo lo S1a1u10; esse non 
possono, llè poll'anno mai ocaluriro dalle dispo1isieni 
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cbo in essa ei coolengono. Del resto, se a qualcheduno 
riman .. sero ancora dubbi a questo riguardo, od anche 
per altri rispetti, perchè MD si propongono emenda· 
menti dichiarativi che possano far tacrre questi scru­ 
poli? 

Perchè invece si vuole rigettare una legge necessaria. 
giusta, opportuna? 

Coneeguentemeule non veggo il perchè questa legge 
debba esse re assolutamente rigettata, e che non si debba 
nemmeno per essa stabilire che i testimoni citali siano 
obbligali a comparire ed a deporre. 

Qui arresto le mie osservasioni, 8 null'altro aggiungo 
della molle cose che potrei rispondere, riservandomi di 
far.: le osservazioni opportur.e allorquando verranno iu 
discussioue i singoli articoli. 
Presidente. I Senatori Mazara, Pinelli, Galletti, 

Correale, Antooacci, Manioni, Guevara, Carradori, Lo 
Schiavo, D'Alri, domandano la chiusura della discus­ 
sione generale. 

L'articolo 43 del rcgolameulo porla: 
• Quando nissuno plu non chiede di parlare, oppure 

olio Senatori domandano la chiusura della discusaione 
il Presidente la mette ai voti ; può tuttavia essere ac­ 
cordata la parola contro di essa. mo ad on eolo ora· 
tore, Il Senalo delibera per alzata e seduta: la discus- 
1ione cominua se, dopo prova ripetuta, rimane dubbio 
il risultato. • 

Senatore De Foreeta. Domando la parola contro la 
chiusura. 
Presidente. La prego di Jimitarai streuamente a 

questo punto, e non rientrare con questa occasione nella 
discoMionn generate: 

Senatore De Foresta. Ciò non è nelle mie inten- 
1ioni oè sicuramente nelle mìe abitudini. 
Presidente. Il Senatore De Foresta ba la parola. 
Senaloro De Foresta. Il Senalo ba inteso che l'o· 

nvrevole Senatore Cadorna ba detto che tutti gli argo· 
menli cbe io ho fallo ralere per dimoatrare che non 
debba epprorarsì la legge che è proposta, ai rompono 
contro ciò che ba principalmente egli detto nella Lor­ 
nata di ieri, che cioè sia indispenaabile noa legge per 
dare alle Cuwmi&Sioni il dirilto di coelringere i ciLta· 
dini di obbedire alla chiamata delle Co:nmisaioui di 
inchiesta, al quale argomenlo io non abbia risposlo. 

· Mi paro cbe prima di chiudere la discussione mi ai 
dovrebbe lasciare la far.oll.! di dimoslrare che ho ri­ 
•poslo • quell'argo1nenlo, ed in ogni caso di rispondervi, 
come credo ~i poterlo fare !arilisaimamente. 
Presidente. A i..rmini d1•IJ'arlicolo 43 del regola-· 

m•nto m•tto ai voli la chiusura della disco8Sione ge­ 
nerale. 

Chi in.lenJe 1Jo1ta;e la chiusura voglia alurai e ri· 
manere 10 piedi. 

(~a discu1Bione generale è cbiuaa.) 
So paasa alla diacU88ione degli articoli. 

25 

• ArL 1. Le Commissioni d'inchirsla, nominate d•l­ 
J'uno o dall'altra r.amera del Parlamento nazionale, 
nel raccogliere le informazioni sui fatti pertinenti al­ 
l'inchiesta, potranno, quanle volte lo credano oppor· 
tuao, chiJmare davaoti a sè1 e interrogare le prrsone 
alte a fornirle, secondo le forme etahilile dal capo 3, 
libro li del Codice ~i procedura penale, del 20 no­ 
Temhre 1859, O:J.Servando, in questo caso, le disposi~ 
zior.i del tilolo lii, libro lll di detlo Codice. 

• Avranno inoltre i poteri concedoti al giudice di 
islruiione dagli arlkoli 1 i6, 1 ii, 118, 119, del Codice 
stesso .. • 

Su quest' articolo ei propongouo <loe emendamenti; 
il primo è del eigoor St•natore Correale concepilo in 
questi termioi : 

< Sopprimere intierameole il eecondo membro dd· 
l"articulo i. l L'altro del s;gnor Senatore V•cca 6 
concepito In queste parole: 

• Nell'articolo 1 del progetlo dopo I• paro!•, I• 
Commis;ioni di lnchi•ela nominate dall"uno o dall'allro 
ramo del Parlamento, aggiungere lo parole eeguenli: 
• nu' casi e nei limiti che rieotr:ino nen·~crciiio dei 
pol•ri costituzionali. • Dopo le parole dell"articolo me­ 
desimo, • inlerrogare le peraone alte a fornirle • 1og­ 
f(iungr.r~ le parole seguenti: • secondo le forme 1om­ 
mariu economiche propri~ dello inchieste amruinistra­ 
live, • e aopprimere lutta la rimanente parle dell'ar· 
ticolo I. 

Per eeniplice informatiu poi e per maggior scbia· 
rimento dell:l discuBSiohe, farò prt>1ente che il signor 
Senatore Vacca propone altri emendamenli uno eolio 
articolo 2 del progetto, un'aggiunln all"articolo a, la 
soppressione dt•gli Rrlicoli 6 e 7 con aostiluiione di 
un solo articolo, la eoppression~ infine dell'art. \l del 
prog•tto. 

Prima di domandare se eono appoggiati, invito i 
signori proponenti a evolgrre a trrmi11i dcl regolamento 
le ragioni dei loro emendamenti. 

La parola è al Senatore Correole. 
Senalore Corre&le. Essendo l'emeodamenlo proposlo 

dal Senalor• Vacca analogo al mio, ed ceoeodo inror­ 
malo dallo slr8'o oggello, per risparmi.ire lempo al 
Senato, ritiro il mio. 
Presidente. L"emen<lamcnto del Seaalore Corrcale 

essciado rilirnto, ri1nane quello d .. 1 Senitlore Yacca, a 
cui perciò do la ~arola. 

Senatore Vacca. Nella loraata di ieri ebbi l'onore 
di sollomelltre al Seaalo nel n1io discorso, che diviaaYa 
di proporre una serie di emt!nda1nenti allo ecopo di 
t.mperare i termini del progetto di lc41ge e ridurlo a 
più facile esecnz:iooe e retta iotcrpretar.iooe, laddove 
questi ron,•udamenti che ho deposti al banco della Pre. 
aidenza, rossero creduti accettabili. 

Ora accade il primo emcndam<•nto eull'articolo 1. Dirò 
brevi parole per chiarire il cnncelto di ...u. 



- 1536 - 

SE~ATO DEL REGNO ·- SES;IONE DEL itlf.3-64. 

I 
Comiorio dall'artieole 1. L'artieolo l rosi concrpito: I 

e Le Commiuiooi d'inchiesta nominale dall'una o dal· 
l'altra Camern <lei Parlamento nazlonale • qui mi 
soffermo e 'ft'\1'rei :.a{'r1!1nle le parole : e nei ra~i e nei I 
limiti che rientrano nell'eserriaio dei poteri costitn I 
1lonali. • P. qui l'opposieione d..Jl'Urfirio Centrnle per ! 
l'adoeicne del progeuo medesimo. at non m'inganno 
era quella cho acceuando una lr~~e d'inchiestn in 
termini cosi lati, si potesse per avventura andar incontro 
11 pericolo di uno seonfinameuto di poteri. 

Or3 io credo che ove il Seoal'> rar('1se buon Tieo a 
qorsla min variante ed oggiunt1 e nei "ari caai e nei 
limiti che rientrano nell'eaercuio dri poteri eostituaio­ 
nali • a queato pericolo 11 pnlrt·Lbe ovviare. Ma qui 
'foglio prevenire qualche obbieaione che ai potrebbe 
mucrere : mi si potrebbe dire : credete voi dir evole di 
insinuare un esplicito emendamento in una lrg~•. 
quando 1i traila di mettere ciascuno dci poteri nella 
1ua 1!era d'nione ? Sarà per lo meno una superfluità. 

lo comprendo tutto il ,.Jore di questa ohbirzione 
che mi ai potrebbe muovere, ma credo pure di potervi 
rispondere. Posto il raso, io dico, chP. la Commissione 
d'inchiesta la quale non potrà e1u·rcitarc un diritto ~B· 
1olulo indeterminato, che stimasse di •tranrt la Inchiesta 
1opra alli I quali cadeesero sollo l~mpero del potere 
gìudlelarlo, domando, non iia.r., egli conveniente ne). 
l'organare il diritto d'inchiesta. er~narne le ccndisioni, 
I limiti, coll'introdurre un emendamenlo il quale aia 
inteso prcrisamenle a srhh·arr. qut'Slt> etrnlualilh, qursli 
pericoli, queAli aroofioamenli T Qu•sto dunque è rin­ 
lC'udimenlo dt•lla prima variante che io vorrt>i portare 
all'articolo. 

Proseguo lo lrllura dell'artirolo sle•eo. 
1 Art. 1. Le Commissioni d'inchicst~, nominilta 

dall"una o dall'altra Camera del Parlameolo na,ionale, 
nel raccosliere le inror1ni1zioni 1ui raui pertinl'nti nl­ 
l"iochiesla, potr.1000 quante vulle lo erc·daou upporlou'1, 
·chiamare davanti a eè, P. interrognre le peraoue alte! a 
fornirle, aecondo le formo 11'lb1litr al capo 3, libro Il, 

·.del Codice di procedurJ penale, d<·I 20 novembre 18à9, 
oucrvaodo lo queato c .. o, le disposi•ioni del 1i1 .. Jo 111, 
libro 111 di drtto Codice. 
• A•ranno inoltre i poleri conr.edu1i al giudice di 

iatruzione dagli articoli 116, 171, t 18, 119 del Codice 
altma. 1 

Ora io credo cbe 1i aLhia a sor.primere lulla que1la 
parte del primo alinea la quale accenna .... 

Seoalore Vlgllanl. Chiedo di parlare. 
Seoalore Vacca .... 1 !orme giudiziarie nrll"eserr.i1io 

del dirillo d'incbi~sta, e che si alibia a sostituire uoa 
form• pili 8enerira che vorrei ClJOcepila in quesli ler· 
mini : I secondo Je rormC? 801nmarie ed P.COOOmicbe 
proprie delle inchiosle amministroti•·e. • 

Sosliluendo que1ta alla dizione dtl progetto, io cretto 
che si eviterebbe preristtmeole il pt>ricolo, o pl'r dir 
<Deglin, quello •concio che si •ra iodi<:4l0 dalrulficio 

2G 

Centrale o da altri oratori e ripelulo d• me 1leuo, 
qu:iodo ahbi:uno creduto che fosse assolutamente di­ 
sdicevolt~ l'attribuire un c:trattere giudiziario alle in· 
cbieBle parlamc>nlari, e che quindi rosae contr.nicnte 
spogliarle ddla miscelo dell'•lemento giurliiiario. 

Allora quaole volle il S.noto cr•rles•• di accogliere 
]a OU0\'8 rormofa da lne 'UFgerita, J'ior.oo\'enicnle 88 .. 
rc>hhc evilalo e ci ridurrrmroo oi lPrmini di ogni qual­ 
aia11i inchirsla amn1inistraliva. 

Ma io voplio anche qui ar1ti\·cnire uo'obbit>zione r.lJe 
mi si potrehbe lare: &i potrebbe di"': ma ocll"eser­ 
cizio dt•l diritto d'inchiesta, quale sarà il VOlllro criterio 
oell'usare dei 1nezzi c0aUiti per vincere le resistenze, 
gli ost1coli1 quando spogliandolo di tulle le 11aozioni 
p1mali proprie della legge, voi le ridurrele ud uo"au­ 
lorilA int'rle, ff'DU sanzione? 

Ebbene, io antitipando sul progresso deRli emendo­ 
mt•nti che verrò a proporre agli altri arlicoli aucres­ 
sh·i, credo utile av\·ertire che io a qut!ala lacu11a io­ 
lòodo supplire r.ùll'emrnJam•·olo cbe proporrei all"arti­ 
colo 5. 

Con quest'e1rlirolo il proaP.tlo minislerhile ollrihuisce 
al Presirl•nle del tribunale la larollà di liquidare le in­ 
denni là dovute ai trslimoni; ecl io propongo di inve· 
11irc lo sl•·BSO Prrsidenle d•lla larollà di U8'1re dri meui 
coe1llivi co11tro il te1tirnonio renileoh•, non AOlo r.on iD· 
flii;gere inulte ma nnche collo spedire il mandato di 
compari1ione c'lnlro il medr1imo. 

Cosi mi rare che il diritto d'inchiesto per l'uudiziono 
dci testirnont sarrhbe aLha1tan1a effir.are eon toni quei 
m11ui r.he potrebbero raggiungrre lo 1copo, P rag~iun 
g•·rlo per quella via la quale noi rrrdiamo prcleriLile, 
qu..Jla cinò che non abbia nulla rli roornne coll"inqui­ 
sizioor. giurli7.iaria, ma rhe si riduca nei termini di una 
pura incl1ieata 3mn)in!strati,·a. 

In questo senso io credo che 1i po.::aa ammellere la 
n)ia pr1)posta. 

Seu•lore Farina. Domando IR parola per una mo­ 
zione d'ordiae 
Presidente. CoosullO il SrnalO per 80pore se è ap· 

poggiato l"emendamenlO dcl S<•natore \'acca. 
Chi lo ap,o~gia, si al!i. 
(Appo~giato.) 
La parola è al Senatore Farina per una mo1ione d'or­ 

dine. 
Srnalore Farina. Se lo ho beo inteso lo spirito 

della proposta dell"onorevole Senatore Vacca, rssa con­ 
siAl<' in una serie di emeoJJmrnti, i quali tfondt?reb. 
bero a modificure il compl .. so <lrlla l,·~ge. 

Io qu<·sto stilo di cose, sia perchP 11 Srnalo poosa 
Bp(lrczz~re il valore di tulli i sin~ùli r1nenda1uenti, 1ia 
p<·rrh~ lo s1r11.<o trOrio Centrale pussa ponden;rli e rlare 
il :'UO par••re, io Crcd~rei opportuno cfle Vf'Oi!ISE'rO gJI 
emendo.11uen&i lltessi wand&Jli aJl"Ufficio mr.dE'ai1no e 1e 
ne ordina ... la 11.lrupa, percbè tulli i Sen•torl polol- 
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sero prenderne c1,gaizione e prepararsi per la discus .. 
aione &opn i medesimi. • 

La cosa ~ importantissima ; si lacca alle alltiLu1ioni 
lei due rami del Parlamento, cd è opportuno che veoga 
qut!Sta questione discussa con ponderasione e con plena 
cognizione di causa, 

La propo•la che bo taua, tendendo a questo risul­ 
tato, parmi che possa venire fnvorevclmcole accolla dal 
Seuato. 
Ministro di Grazia e (Hustlzla. Domando la 

parola. 
Presidente. Ho la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Quando ho 

udilo la leuura dell'emendamento prcpoato dall'onore­ 
'fole Senatore Vneca all'art. t, bo 11rnt•to la necessità 
di doverlo respingere, tu•gon.tarncote prr le prime pa­ 
role contenute io esso, P"rrhè tenderebbero a snatu · 
rare la le~g• presentata dal Gorerno. e a metterla in 
un r.ampo in cui molti degli orutorl I'hanno collocala 
e che pore ~ Iontanisaimo dal vero. · 

Questa h·~gc non ha lo seopo di determinare I po­ 
lori ed i diriÌli del Parlamento rispeuc alle Commis­ 
sioni d'inchiesta ha solamente il rnodrato ulf;cio di 
rornire alle med11·si01e i m<"zli di adempiere il loro man­ 
da Lo. 

Quondo prrò l'onorevole Senatore Vorra dna lettura 
di·U-ahro emendamento che propone all'ari. 5, 11 quale 
conlerisce alle Commissioni d'inchiesta i) potere cocr­ 
citi"o, rnlendo e~li che questo potere fosse usato per 
mezze di un allo fumionnrio pubblico, riguardavo al­ 
lora nella serie degli emendamenti proposti da lui il 
ccnceuo medesimo r.he ~ &aozionalo dalla lr~ge. 

Lo scopo ed il fine della lt·~ge ~. come dissi, questo 
solo, che le Commissioni d'incbi(•sta abbiano il potere 
di costringere i lrstimoai che rrputano necrssarl al 
compimento ~el loro mandalo. 

lo nin entrrrò in nessun modo, o Signori. nrlla di­ 
·,<'ussione O~ per ribattere alcuna dt•lle O~Rervazionl faltu 
contro la ltgpc rhe mi parr.bbero ag•volmenle conio· 
blbili, nè per 1pgiun~ere nuove raRiooi, bastandomi, 
dopo la discuseinnt, tssermi rf\nfern13lo nel cancello 
medesimo che avevo prima, ciuè 1 quant.., aia delicato 
l'ulllcio di qu••La legge. Per con•rguenia io mancherei 
al mio debito :te rifiutasai maggiori esami, magJliori 
studi, ai quali tanto piU volonlicri io mi sento ostrello 
d'inerire in quanlo lo sle;10 Rclalorr ddl' Ullìdo Crn· 
lrale convtniTa rhe il conrtttto di rornire alle Co1nmi1· 
sioni d'inchil'Rla i mezzi necessari per con1pit-re il loro 
1nandato non era lontano dal suo proposito. 

Per parte rui'a adun1ue non bo 0~11r.i:1 rliOìrolt~ di 
aascnlirc allM proposiiiooc drll' onore,·ole Scoatore Fa· 
rina, prrch~ le proposte dcl Senatore Vacca siano ri· 
mandate allTl6rio Contrai•. . 
. Presidente. Prego il signor Scoalore Vi81iani ed il 
f.1gour Senatore C.odorna a volermi dire ec iolendono 
parlare 1ulla mo•iono d'ordino. 

s.•onlore Cadorna. lo inlendo pre.ientore DO emeo­ 
ùntn~nto all'articolo prio10. 
Presidente. Lo mandi al loanco della Presidenza. 
Seoalore Cadorna. Do1uaoderei il l""rme.<ao di dire 

il perchè lo presenlo. 
Presidente. Il R··go'amenlo richiede che 1ia man­ 

dalo prima al baoco della Presidenza. 
Il sign ,r Senalore Cadorna propone il segucolc emea· 

d11mento oll';Jrliculo prio10. 
L'articolo prirno lo ammelle fioo alle parole: 1ur. a 

fornirle; e poi soggiungcri~Lbe: e I lt•ati1no11i che si ri· 
fiutassero di 01te1opcr,.re a queslil chi11nata, polraooo 
essere lradolli avanti oalla Commissione. > 
Il S"nalore Cadorna ha la parola per sviluppare il IUO 

cmenda1neo10. 
Voci. No I no I 
Presidente. Scusino: baono ammeHO che 11 parli 

eu que.5-lo en1rndarncnto, è dunque n~ceasario che al­ 
meno almeno il proponente po"a dire i moli•i che lo 
appoggino. lrnmediatarneoLe dopo porrò ai voli la mo- 
11ono d'ordine, pl'fl·bè l'ioLenziooe e1·idenle del propo· 
neolo è di r.r mandare conLemporaoeamentc questo e­ 
nwndamenlo iosiem1• con qut•llo del Senatore Varca 
ollTfficio Cl'nLrale. · 

g,•natore Cadorna. Il Senato ba udilo dalla lellura 
dell'emendamento cho bo proposto, che io maoleogo 
luLlo l'articolo primo del!• rt•daziooe ministeriale 1ino 
allo parole ali• a fornirle. Cio': e Le Cornmil8ioni di 
inrhie•La, nominale d•ll'una o dall'ahra Carnera del Par­ 
lamento f\Jzionale, nel rMeogli.re le informuloni 1ui 
(utti pl'rliochli all' inchiesta potranno, quante ~olt.e lo 
cr1·dano opportuno, r.hiamaro davanti a sè e interrogare 
le persone aue a fornirle. • Po1eia CAocellerei lulto il 
rL'8LO ddl'orlirolo, e ne dirò io poche parole le r.gioni. 
li rOBlo drll'arLirolo conlieoe soslanzialmenle Ire coae. 

Culla ciLa1i.1ne dPgli arliroli del Codice di procedura 
prr.ale, •i dichiara il dirillo di obbligare anche lona­ 
ta1nen1e uo ll"lli1no11e o prl'slarsi all'ordine ricetuto di 
con1parire t e qut·sta coJzioue ooo ha il carallere di 
pena, ed è eolo l'uso del n1ezzo nect>68ario 1ll'eaerci1io 
della propria auribu&i ·n• ei a l.it rispellare l'ordioe 
ddl'aulorit! e la legge. 

Si 1Labili1Ce ia. ••condo luogo coi detti articoli del 
CoJice, l'a~plic .. iou• di alcuoe pene che pououo ee­ 
'''re •pplil!Ulc dall'i•truUore 8lL'860 ai ltsLimooi renitenti 
a prt·aentarsi. 
Il terio oggetto sono le varie !orme di procedimento 

che ai debbooo osservar• nel !ore l'i•lrozione. 
Ora di quOBte Ire cose una aola 1i debbe cnn1ervare, 

e lo altre due d,·bhono wolulamenle easere •liwi­ 
natr. L'l~Lc lbJ\;re lulla l.t dis.,u&~:iione dcll':Jrticolo del 
Codire di proeeilura penale che 1i tilcnderebbe alle Com­ 
wi;,iooi d·iocliicsLa, per la quale sarebbe lecita l'appl~ 
ca1iooe di una pena ai ttstimooi renitenU. B\'ideole­ 
menLe il dare questa lacolLI alle Cornmi88iooi d'inchle· 
81a sartbbe porLarle (uri della 1(era delle proprie at­ 
tribuzioni, pcrcbè l'ammeoda non maggiore di lire 20 
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che dal Codice di procedura pnuale è permesse allistrut­ 
tore di applicare, è una pena, e la di Id applicazione 
Il un atto giudiziario. Ed io lcdele ai principii enun­ 
ciali nel mio dlseorso non ammetto a~aolulanienle che 
la Commiaaione d' iuchiesta , che Toglio abbia lutti i 
mezzi per agire, posu però mai esercitare il vero po­ 
tere giudi1iario, cioè l'aUribuziooe di giudicare e di ap­ 
plicare pene. 

In secondo luogo sacludo anche tuue le citazioni del 
Codice di procedura penale per quanto han riguardo 
alle forme di proeedura; e ciò per uua ragione che 
pure bo già della, ed 6 che per queste materie non è 
oecee1aria una leMge, ed 101i 0111 lt·ggo non 1i dt\te 
per le medeaime lare. Lo SlalUto dà a ciascuno dei due 
rami del ParlameolO la f•coltà di detenuiaare il modo 
con cui eaerciLare le proprie allriLuzioni; perciò tuue 
le materie nelle quali, ai termini dello Slatulo stesso, 
non è oeccaaaria uoa legge, sono e deLbono rimanere 
affatto ealranec al presente progetto. Ciò deve farai an­ 
che p•r rispeuare la libertà chA io ciò speua a caduna 
delle due Camere. Perciò io elimino la citaaione del 
Codice di procedura penale io quante h• questo scope 
di fissaro le norme del prccedunento, 

.La aoia cosa che io credo di dover mantenere è la 
diapoai&iooe che dà alla Commissione l'aulorilà ed i 
meni necessari per obbligare il leatimooio 1 rispettare 
la aua autorità, epperciè a comparire dappoicbè lu ci­ 
tato. io lai casu non ai lralla, come dissi, di applicare 
una peaa; n~ il provtedimeolo l gluduiaeiu; impe .. 
rocchè pei eaao noo 1i giudica una colpa. Si lralla 
uoicarueole di poter eoercitare e!Hcacemenle I• proprie 
atlribuiiooi, il cui ~erciiio è impouiLile ae il te.Ili· 
monio non obbedisce e non ai prcaenta alla cbi11nala. 
Se U tnlimonio ai ri6ula di presentarsi, \a Com111i1- 
1iooe ha diritto di farlo tradurre avanli a aè. Porciò 
mentro propongo di sopprimere tulla la parlo dell'arti­ 
colo che 11 riferiaco al Codice di procedura penale, ag· 
giungo aolo queele parolo: e I 1ea1imo11I che 1i ri6u­ 
"'81oro di otteruperarl! a queala chiamata, polranoo es· 
aero lradotll uanti alla Cummiaaione. • 

In quea10 ariicolo non è il caso di pari.re delle san­ 
lioni pen•li pei lealimoni cho ai rilìui ... ero di d•porre, 
che depon ... ero coolro il •ero, o che non porlaaaero 
riapeUo alla Cowmi11ioae, e 1e oe dovrà lrallare di poi 
in altri articoli. · 

L'articolo primo non provvede che al diritto di ci­ 
tue i lealimooi, all"obbligo di questi di ~reaentani, ed 
alla. lacoh•, ove aiano renitenti, di lradurli uanti alla 
Commioisione. Gli articoli aucc""8iYi provvederanno alle 
.. azioni penali da applicarsi dai lrihuoali. 

Per tal modo parmi che le disposizioni ddla legge 
di•engano molto semplici e che •cngano iolle persino 
le occaeionl a molte obbiezioni che 1000 falle a questo 
progetto. 

Prego pertanto il Senato di voler permettere che anche 

queeto n1io cn1P11Jao1euto aia riovi~lo ineiem~ agli altri 
all'U!Ocio. io dichiaro che, quaolo a mo, sono diap0810 
a lare tulio il possibile allìncbè 1i po•" concordare un 
progetto acrettabile dalla maggior P"rle del membri di 
questo Co111c&ao. Le mie opinioni 1000 invero mollo 
!erme, cd anche alquaulO larghe in queala mah'ria ; 
poichè, eutro i limiti co11litu1ionali, vorrei vedtro ac• 
cordati alle Commisaioni d'inchiesta i maggiori 01eui 
poaaib11i di azione. 

Dichiaro ciò non pcrianlo, che sarò diapoalo anche 
a transigere alquanto per due ragioni ; cioè pcrch6 la 
legge poa.aa essere approvala, u 11 faccia almeno qualche 
cosa che di• efficacia alle delle Commwiooi; e perché, 
uso da lungo te111po alle lolle parlamenlari, non l.ccio 
mai getto del beue pel rueglio, a non dubito, rhe 80 
non faremo ora una legge compiuta, noi 11l~i la com­ 
piremo coo blioori conlrasli io uo avYcnire non molto 
ionlano. 
Presidente. La dolil,.razione sul rinvio di un e­ 

mendamento deve esa•re preceduta dall'appoggio dcl 
Senato. 

lnlerrogu il Senato per vedere 80 6 appoggiato l'e­ 
mendamento dtll'onorevule Senatore Cadorna; chi lo 
appo~gia, voglia alzarsi. 

(Appoggiato.) 
Ora 111e1to ai voti la proposta del signor Senatore Jla 

rina eh• 11 ealende anche all'emendamento del Senatore 
Cadoroa, di rimandare l'emcndamenlo dd Senatore 
Vacca e quello del Senatore Cadorna all'Uflìcio Centrale,, 
perchè poasa ea1mioarli e prend~re io coo11idera1iooe 
le varie r•Fioni che ai sono addolle, e cootemporanea­ 
menw perché ai 11ampino gli e1uendameoti, lanlO quelli 
che aono 1lali appo@giati, quanto gli al1ri ancce.ahl 
propoali dal Senatore V •cca. 

Mdto a partilo questa delibcraiione, chi la approY1, 
Toglia alzarai. 

(AppMvato.) 
Si fari dunque luogo a qu .. to rinTio, prem ... a la 

11awpa. 
Per domani rordioe del giorno aarebbe il seguente: 

Di1cuaaione del progcllo di legge per l"aggrega&iooe al­ 
i rf6cio di coaoern:rionc delle ipoleche di Cremona d•I 
mandamenti di Poizolo, Viadaua, llarcaria e Sabhionetla, 
il quale 6 in pronto, e 1ucceSBivamente di quello poi con· 
guaglio dell'impoala fondiaria. 

A termini di quanto •i ~ dello l'altro giorno, la 80• 
dula comincierà al toct'O, e A qnest'ora preciu l't:!Orio 
di Pr .. iden1a cntreri n.Ji'aula. 

Ora invito i signori scrutatori a •enire a riretere le 
achcde .rnne di procedere allo spoglio dei •·oti per i'e· 
le&iond dd Segretario; invito pure i 1ignori ~•natorl 
eh• non aveaaero ancora d,.poato la loro arhcda, a ve­ 
nirla a drporrc nell'urna. 

L'adunaun è acioita (ore 5 t 12). 
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